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LE AUTONOMIE.IT 
 

SEMINARIO 
La riforma dei servizi pubblici locali dopo la legge n. 166 del 2009. I rapporti tra  
enti locali e società partecipate: nuove modalità di affidamento e regimi transitori 
 

a materia dell’affida-
mento dei Servizi 
Pubblici Locali e la 

disciplina delle società par-
tecipate da Enti Locali stan-
no attraversando una fase di 
rilevanti mutamenti norma-
tivi. Il Corso analizza le va-
rie problematiche sottese 

alla disciplina introdotta 
dalla legge di conversione 
del Decreto Ronchi 
(L.n.166/09), fornendo utili 
indicazioni operative atte a 
superare eventuali criticità 
con riferimento sia alle 
nuove procedure di affida-
mento, sia alla salvaguardia 

delle gestioni esistenti. Nel 
corso della trattazione, 
prendendo a riferimento la 
recente giurisprudenza e fo-
calizzando l’attenzione sulle 
pronunce di illegittimità, 
saranno analizzati singoli 
casi concreti. La giornata di 
formazione avrà luogo l’11 

DICEMBRE 2009 con il 
relatore l’Avv. Carmine 
PODDA presso la sede A-
smez di Napoli, Centro Di-
rezionale, Isola G1, dalle 
ore 9,30 alle 17,30. 

 
LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 

 
 
SEMINARIO: VALUTAZIONE DELLE PERFOMANCE E MISURAZIONI DEI RISULTATI NELLA PA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 19 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LE NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE 94/2009 IN MATERIA ANAGRAFICA E DI 
STATO CIVILE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 21 GENNAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 45 
19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
 
SEMINARIO: LA GESTIONE DELLE ASSENZE PER MALATTIA NELLA PA DOPO LA RIFORMA BRU-
NETTA 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 11 FEBBRAIO 2010. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.750 
45 19–28-82-11 
http://formazione.asmez.it 
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LE AUTONOMIE 
 

INCONTRO TEMATICO 

Soluzioni consortili per l’Ufficio Tecnico Comunale 
 
L‘informatizzazione delle procedure e delle attività dell’Ufficio Tecnico è un’esigenza manifestata in più occasioni da-
gli Enti associati ASMEZ, al fine di esercitare un appropriato controllo del territori o, approntare una efficace pro-
grammazione per lo sviluppo locale e snellire i processi per garantire migliori servizi ai cittadini. Al fine di rispondere a 
tali esigenze ASMEZ ha stipulato una convenzione con la società S.T.R. spa (gruppo Sole 24 Ore ), selezionata con 
procedura a evidenza pubblica (G.U. n. 82/2007), che rende possibile la fornitura a condizioni estremamente vantaggio-
se dei seguenti software ai Comuni associati: 
 - VISION Area tecnica - gestione tecnica lavori pubblici (prezzari regionali integrati) 
Canone annuo di € 400,00 
GRATUITO 1° anno 
 - ENTI SOLUTION Area Amministrativa - gestione amministrativa lavori pubblici  
Canone annuo di € 500,00 
 - ENTI SOLUTION Area Edilizia Privata – gestione pratiche edilizie  
Canone annuo di € 500,00 
ASMEZ propone, quindi, soluzioni applicative e servizi informativi frutto delle proprie esperienze in merito ai Sistemi 
Informativi Territoriali e dell’interoperabilità applicativa promossa, perseguita e verificata con i partners selezionati. 
Allo scopo di prospettare le soluzioni ASMEZ per l’UTC martedì 15 dicembre 2009 dalle ore 9:30 alle 13:30, presso la 
sede ASMEZ di Napoli – Centro Direzionale, Is. G1 - Scala D, 11° piano, si terrà l’incontro di approfondimento “Ge-
stione dei procedimenti e delle istruttorie degli UT Comunali”. Tale occasione permetterà, inoltre, di raccogliere ulte-
riori esigenze e suggerimenti dalla base associativa per il perfezionamento delle soluzioni proposte per l’Ufficio Tecni-
co Comunale.  
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NEWS ENTI LOCALI 
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 277 del 27 novembre 2009 non contiene documenti di particolare  interesse per gli enti locali. 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 278 del 28 novembre 2009 si segnalano invece i seguenti documenti: 
 
a) la legge 13 novembre 2009 n. 172 - Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero complessivo dei 
Sottosegretari di Stato; 
 
b) il decreto del Ministero dell'interno 4 novembre 2009 - Modalità di pubblicazione dei provvedimenti emessi in 
caso di insussistenza dei presupposti per la proposta di scioglimento dei Consigli comunali e provinciali, ai sensi 
dell'art. 143, comma 7, del TUEL, come sostituito dall'art. 2, comma 30, della legge 94/2009; 
 
c) il decreto del Ministero dello sviluppo 16 novembre 2009 - Disposizioni in materia di incentivazione dell'energia 
elettrica prodotta da impianti, alimentati da biomasse solide, oggetto di rifacimento parziale. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

POSTE 

Visure catastali negli uffici postali 
 

a ieri è possibile 
ottenere i certificati 
catastali diretta-

mente negli uffici postali 
grazie al nuovo accordo tra 
Poste Italiane e Agenzia del 
Territorio nell'ambito del 
programma ''Reti Amiche'' . 
Il servizio è disponibile 
presso i 5.740 uffici postali 
dotati di ''Sportello Amico'' 

nei quali il cittadino potrà 
richiedere ed ottenere im-
mediatamente visure cata-
stali, utilizzando il proprio 
codice fiscale o gli elementi 
identificativi degli immobili 
(foglio, particella, subalter-
no), sia al fine di ottenere 
informazioni sulla proprietà 
immobiliare sia per gli a-
dempimenti fiscali. L'obiet-

tivo, si legge in una nota 
delle Poste, è quello di 
semplificare e rendere sem-
pre più agevole l'accesso 
alle informazioni della ban-
ca dati catastale. Il nuovo 
servizio viene esteso a tutto 
il territorio nazionale dopo 
il successo della sperimen-
tazione negli uffici postali 
di Roma, Torino e Palermo. 

Grazie all'intesa, i cittadini 
potranno richiedere i certifi-
cati catastali complessiva-
mente in circa 7000 sportel-
li distribuiti sull'intero terri-
torio nazionale tra i 5740 di 
Poste Italiane e i 1100 
dell'Agenzia del Territorio. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 

Turn-over al 100% per corpi polizia e vigili fuoco 
 

essuna limitazione 
del turn-over per 
corpi di polizia e 

vigili del fuoco. Lo prevede 
un emendamento del gover-
no alla finanziaria. Il turn-
over, quindi è possibile al 
100% per gli anni 2010, 
2011 e 2012. L'emendamen-
to prevede infatti che, per il 
triennio considerato  ''i corpi 
di polizia e il corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco as-
sumano personale a tempo 
indeterminato, nel limite di 
un contingente di personale 
complessivamente corri-
spondente ad una spesa pari 
a quella relativa al persona-
le cessato nel corso dell'an-
no precedente e per un nu-
mero di unità non superiore 
a quelle cessate'' . La prece-
dente norma in materia, 

contenuta nel decreto 112 
del giugno 2008 (la mano-
vra estiva), limita le assun-
zioni di personale nei due 
settori al 20% del personale 
cessato l'anno precedente e 
per una spesa pari al 20% di 
quella del personale andato 
in pensione. Per il poten-
ziamento delle assunzioni 
l'emendamento del governo 
prevede una spesa di 115 

milioni per il 2010, 344 mi-
lioni per il 2011 e di 600 
milioni a decorrere dal 
2012. Le risorse vengono 
reperiti attraverso tagli ad 
un fondo destinato ad inter-
venti per l'istruzione e a e-
venti celebrativi e riducendo 
gli stanziamenti alla tabella 
A del ministero dell'interno. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

FINANZIARIA 
Pubblici dipendenti, cedolino unico per stipendio e salario accessorio 
 

 pubblici dipendenti ri-
ceveranno un cedolino 
unico per stipendio e 

competenze accessorie. È 
una delle novità contenute 
negli emendamenti del go-

verno alla finanziaria. Allo 
scopo di semplificare, ra-
zionalizzare e omogeneizza-
re i pagamenti delle retribu-
zioni accessorie dei pubblici 
dipendenti e per favorire il 

monitoraggio della spesa 
del personale - è scritto 
nell'emendamento - a partire 
dal novembre 2010 il pa-
gamento delle competenze 
accessorie gravanti sui capi-

toli di bilancio e il paga-
mento degli stipendi avvie-
ne mediante l'emissione di 
un cedolino unico. 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCIOGLIMENTI 

In Gu criteri di pubblicazione esiti negativi 
 

ubblicazione, per sei 
mesi, nell'apposita 
sezione del sito del 

Viminale, poi libero accesso 
e consultazione nella sezio-
ne storica della stesso sito. 
Queste, in sintesi, le moda-

lità di pubblicazione dei 
provvedimenti emessi dallo 
stesso ministero «in caso di 
insussistenza dei presuppo-
sti per la proposta di scio-
glimento dei consigli comu-
nali e provinciali, ai sensi 

dell'articolo 143, comma 7, 
del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, come 
sostituito dall'articolo 2, 
comma 30, della legge 15 
luglio 2009, n. 94». Il Dm 
Interno 4 novembre 2009 

che fissa i principi per la 
pubblicazione è apparso sul-
la «gazzetta Ufficiale» n. 
278 del 28 novembre 2009. 

 
Fonte GUIDA AGLI ENTI LOCALI 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Online il questionario per il monitoraggio degli asili nido 
 

l monitoraggio degli asi-
li nido nelle pubbliche 
amministrazioni è parti-

to il 4 novembre. L'iniziati-
va, che vede impegnato il 
Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innova-
zione Renato Brunetta si 
inserisce nel protocollo d'in-
tesa siglato il 13 novembre 
dallo stesso Ministro insie-
me al Ministro per le Pari 
Opportunità e al Sottosegre-
tario delegato per le politi-
che della famiglia. La rile-
vazione che ha coinvolto, in 
una prima fase più di 1000 

amministrazioni centrali, si 
estende ora anche alle am-
ministrazioni regionali e lo-
cali ed è finalizzata a rileva-
re tutte le strutture già esi-
stenti oltre a individuare l'e-
ventuale fabbisogno di nuo-
vi asili nido. Il protocollo 
intende promuovere le ini-
ziative necessarie per lo svi-
luppo di un'adeguata offerta 
di nidi aziendali e altri ser-
vizi socio-educativi per l'in-
fanzia presso le pubbliche 
amministrazioni e prevede 
l'impegno del Ministro per 
la pubblica amministrazione 

e l'innovazione di effettuare 
il monitoraggio degli asili 
nido esistenti e di quelli che 
sono in fase di realizzazione 
per consentire un'ottimale 
modulazione del piano di 
interventi e un efficace uti-
lizzo dei finanziamenti che 
si renderanno disponibili. 
Al monitoraggio sono 
chiamate a partecipare, tra-
mite invito e-mail, tutte le 
amministrazioni pubbliche 
centrali, regionali e locali ed 
interessa ogni singola strut-
tura, direzione, ufficio ad 
esse collegati. Tutte le am-

ministrazioni che intendono 
partecipare e non hanno an-
cora ricevuto il link di acce-
so al questionario online 
possono richiederlo via e-
mail a: pianonidi-
pa@formez.it indicando la 
denominazione dell'ente, il 
nominativo e i recapiti del 
referente per la compilazio-
ne, l'e-mail cui si desidera 
ricevere l'invito al monito-
raggio. La rilevazione, svol-
ta esclusivamente online, è 
curata dal Formez e si chiu-
derà il 23 dicembre. 

 
Fonte FORMEZ 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Un portale per l'accessibilità dei servizi della Pa 
 

ontinuano le inizia-
tive del Ministro per 
la pubblica ammini-

strazione e l'innovazione per 
migliorare la qualità dei 
servizi erogati dalle P.A. È 
on line il portale dell'Osser-
vatorio per l'accessibilità dei 
servizi delle P.A. promosso 
dal Dipartimento per la di-
gitalizzazione della pubbli-
ca amministrazione e l'in-
novazione tecnologica e 
realizzato dal Formez. Il 

portale ha la funzione di ge-
stire le segnalazioni dei cit-
tadini, disabili e non, circa 
le difficoltà incontrate nel 
fruire dei servizi erogati 
tramite i siti web della Pub-
blica Amministrazione, sia 
centrale che periferica. Se-
guendo la filosofia alla base 
del web partecipativo, per la 
quale l'utente non è solo un 
fruitore di informazioni ma 
interagisce con il web, l'Os-
servatorio invita gli utenti a 

verificare l'effettiva rispon-
denza dei siti web delle 
Pubbliche amministrazioni 
alla Legge 4/2004 sull'ac-
cessibilità. Gli utenti posso-
no segnalare all'Osservato-
rio, tramite un form presen-
te nel sito alla sezione "Se-
gnala", un problema di ac-
cessibilità o proporre sugge-
rimenti relativamente ai 
servizi offerti dal sito web 
di una Pubblica Ammini-
strazione, e potranno suc-

cessivamente seguire lo sta-
to della loro segnalazione 
nella sezione "Elenco se-
gnalazioni". Nel sito è pre-
sente anche la sezione "e-
sempi e guide", una raccolta 
di soluzioni pratiche prodot-
te dalle pubbliche ammini-
strazioni, che hanno partico-
larmente soddisfatto gli u-
tenti. 

 
Fonte GOVERNO.IT 
Collegamento di riferimento: www.accessibile.gov.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C



 

 
01/12/2009 

 
 
 

 
 

 13

IL SOLE 24ORE – pag.4 
 

LE VIE DELLA RIPRESA – La finanziaria 

Raddoppia la dote della manovra 
 
ROMA - Licenziata dal Se-
nato in versione light con un 
"valore" di 3,9 miliardi e 
una dote aggiuntiva, rispetto 
alla stesura originaria, limi-
tata ai 100 milioni per la 
sicurezza e ai 154,5 per i 
contributi agricoli unificati, 
la finanziaria si arricchisce 
nel passaggio alla Camera 
dei 3,7 miliardi dello scudo 
fiscale. In totale, 7,6 miliar-
di che potrebbero crescere a 
8 miliardi per effetto di 
nuovi stanziamenti e rimo-
dulazioni che verranno mes-
si in campo nel secondo 
passaggio in corso alla Ca-
mera. Se questa è la nuova 
dote complessiva della fi-
nanziaria, gli incassi dello 
scudo fiscale, peraltro già 
impegnati per coprire il co-

sto del taglio dell'acconto 
Irpef, torneranno nella di-
sponibilità dell'erario dal 
saldo di giugno. Quindi 
possono essere utilizzati per 
coprire nuove spese o mino-
ri entrate. Il caveat è che si 
tratta di incassi una tantum, 
che dunque non potrebbero 
finanziare riduzioni perma-
nenti di spesa corrente. Al 
momento, tra gli emenda-
menti governativi depositati 
ieri sera in commissione Bi-
lancio della Camera, si sta-
biliscono i comparti di spe-
sa cui destinare i proventi 
dello scudo fiscale, senza 
però la relativa ripartizione. 
Sarà lo stesso governo, d'in-
tesa con il relatore Massimo 
Corsaro, a stabilire l'esatta 
ripartizione delle nuove ri-

sorse. Operazione che pre-
sumibilmente verrà perfe-
zionata già nella giornata di 
oggi, prima che la commis-
sione avvii le votazioni sui 
2.400 emendamenti presen-
tati da maggioranza e oppo-
sizione. I comparti di spesa 
sono l'autotrasporto, il rifi-
nanziamento per il 2010 
delle missioni militari all'e-
stero, il rifinanziamento del 
5 per mille. Le altre voci 
sono: i fondi per l'Abruzzo, 
agricoltura, università, 
scuole paritarie, stabilizza-
zione dei lavoratori Asu e 
Lsu, giustizia, sostegno alle 
categorie socialmente svan-
taggiate. Infine, gli adem-
pimenti Ue degli enti locali 
e la gratuità parziale dei li-
bri di testo. Dalle precisa-

zioni giunte ieri dall'Agen-
zia delle Entrate, si ha la 
conferma che l'imposta 
straordinaria del 5% (legata 
alle operazioni di rimpatrio 
o regolarizzazione di capita-
li esportati illegalmente 
all'estero) dovrà comunque 
essere versata entro il 15 
dicembre 2009, anche se poi 
si avrà il tempo fino al 31 
dicembre 2010 per comple-
tare l'iter. Ne consegue che 
gran parte del gettito è atte-
so entro metà mese, e non è 
escluso che alla conclusione 
dell'operazione si possa in-
cassare anche oltre i 3,7 mi-
liardi stimati finora. 
 

D.Pes.
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

LE VIE DELLA RIPRESA – La finanziaria - I risparmi - Per il 
2010 previsti 85 milioni - Si sale a 190 per il 2011 e 240 per il 2012 

Via il 27% delle poltrone locali  
Sciolti gli enti che violano il Patto di stabilità - L'Anci minaccia la rottura - IL 
NUOVO ASSETTO - Addio ai difensori civici comunali e stretta alle comunità 
montane, più «soft» la dieta imposta alle circoscrizioni 
 

ntra in finanziaria la 
cura Calderoli che 
taglia giunte e consi-

gli negli enti locali, cancel-
lando il posto al 27% dei 
160mila politici locali, 
chiude la maggior parte dei 
consigli circoscrizionali, 
dice addio ai difensori civici 
comunali e ai direttori gene-
rali nelle città con meno di 
100mila abitanti, e fa im-
boccare alle comunità mon-
tane la via regionale verso 
la soppressione o il ridi-
mensionamento. Sempre 
con gli emendamenti gover-
nativi arrivano nuove regole 
sul patto di stabilità di co-
muni e province, che insie-
me a qualche concessione 
agli enti «virtuosi» appesan-
tiscono le sanzioni per chi 
non rispetta i vincoli, e pre-
vedono il commissariamen-
to per i recidivi. Le notizie 
migliori del capitolo enti 
locali riguardano invece i 
cittadini, che si vedono rim-
borsare - attraverso una 
proposta di modifica firmata 
Maurizio Leo (Pdl) - il mi-
liardo di euro di Iva che 
hanno pagato negli ultimi 
anni con la tariffa rifiuti e 
che la Consulta ha imposto 
di restituire. Con il pacchet-
to degli emendamenti go-
vernativi, sindaci e presi-
denti di provincia diventano 
loro malgrado i protagonisti 
di questo nuovo passaggio 
della manovra. Dal punto di 

vista dei risparmi, in realtà, 
le misure hanno un impatto 
modesto, anche perché i po-
sti in giunta e in consiglio si 
possono cancellare solo al 
termine del mandato, e per 
il 2010 portano al bilancio 
dello stato 85 milioni di eu-
ro (190 per il 2011 e 240 
per il 2012) sotto forma di 
tagli ai trasferimenti ordina-
ri. Il segnale, però, è chiaro, 
tanto che il presidente 
dell'Anci Sergio Chiampa-
rino si affretta a parlare 
di«punto di rottura» nei 
rapporti fra sindaci e gover-
no e di «iniziative clamoro-
se» da mettere in campo nei 
prossimi giorni. Nella dieta 
imposta alla politica locale 
gli ingredienti rimangono 
sostanzialmente gli stessi 
previsti dal disegno di legge 
per la Carta delle Autono-
mie, approvato dal Consi-
glio dei ministri del 19 no-
vembre scorso. Fatta ecce-
zione per la fissazione di un 
"tetto" alle indennità che 
non potranno superare in 
alcun caso il trattamento 
economico dei parlamentari 
nazionali. Per il resto il te-
sto riduce il numero di as-
sessori e consiglieri previsti 
per le varie classi di enti lo-
cali. Il sacrificio più consi-
stente spetta alle giunte dei 
comuni, che nel nuovo or-
dinamento perderebbero per 
strada il 41% dei posti (in 
pratica, quasi 15mila pol-

trone). La cura, più leggera 
di quella prevista nelle pri-
me versioni della riforma, si 
concentra soprattutto sugli 
oltre 4.500 comuni che non 
raggiungono i 3mila abitan-
ti, e che si dovranno accon-
tentare di due assessori in-
vece dei quattro attuali (chi 
vorrà potrà fare del tutto a 
meno degli assessori, e at-
tribuire le deleghe a due 
consiglieri); Meno drastici i 
tagli in consiglio (il limite 
minimo di componenti pas-
sa da 12 a 8), e nelle pro-
vince, dove i correttivi can-
cellano il 26% degli asses-
sori e 1118% dei consiglie-
ri. Nel passaggio dal Codice 
delle autonomie alla mano-
vra qualche ente spunta un 
trattamento meno invasivo. 
Non i difensori civici 
(scompaiono sempre e solo 
quelli comunali) e le comu-
nità montane, bensì i con-
sorzi formati tra enti locali. 
Da un lato, viene messo ne-
ro su bianco che i «bacini 
imbriferi montani» soprav-
viveranno; dall'altro, la 
«soppressione» un anno do-
po l'entrata in vigore della 
riforma lascia il posto a una 
delega alle regioni a inter-
venire entro un armo. Novi-
tà anche dalle parti dei con-
sigli circoscrizionali. La 
nuova soglia minima di abi-
tanti per creare i "parlamen-
tini" si abbassa a 180mila 
(era fissata a 250mila nel 

disegno di legge); i consigli 
avranno 8 membri che po-
tranno salire a 12 nelle sei 
città italiane che contano 
più di 500mila abitanti. In 
ogni caso, bisognerà vedere 
se queste misure supereran-
no l'esame di ammissibilità 
in finanziaria o se, come 
accaduto negli anni scorsi a 
provvedimenti analoghi, 
troveranno le porte chiuse 
in quanto norme «ordina-
mentali», e quindi incompa-
tibili con la manovra. Anche 
per questa ragione le preoc-
cupazioni dei sindaci sono 
più intense riguardo al re-
styling del patto di stabilità: 
negli emendamenti gover-
nativi non c'è traccia di 
sconti o di alleggerimento 
delle sanzioni, che anzi 
vengono rese più stringenti 
rispetto a quelle già in vigo-
re. Oltre a vedersi tagliate 
indennità e trasferimenti e-
rariali, infatti, gli enti locali 
che non riescono a miglio-
rare i propri bilanci come 
chiesto dal patto saranno 
costretti a recuperare il ri-
tardo entro i successivi tre 
anni; per chi non ce la fa, e 
di conseguenza manca gli 
obiettivi fissati dalla legge 
per una seconda volta, scat-
ta lo scioglimento del con-
siglio e il commissariamen-
to. 

Eugenio Bruno 
Gianni Trovati 
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RIDUZIONI DI RISORSE - Difensore civico - Sarà soppressa la figura del difensore civico comunale. Le sue fun-
zioni saranno attribuite ai difensori civici della Provincia che diventeranno «difensori civici territoriali». 
Circoscrizioni - Saranno soppresse le circoscrizioni di decentramento, con qualche eccezione per i comuni più grandi. 
Comunità montane - A partire dal 2010, le leggi regionali potranno prevedere la soppressione delle Comunità monta-
ne, isolane e di arcipelago. Da quando entrerà in vigore la finanziaria, lo stato cesserà di concorrere al finanziamento 
delle Comunità montane. 
Patto di stabilità interno - Previsto un allentamento del patto di stabilità. Le amministrazioni comunali e provinciali 
che sforano i limiti di spesa potranno recuperare nel triennio successivo. Gli enti virtuosi potranno invece spendere di 
più l'anno successivo al bilancio in avanzo. 
Fondo enti locali - Il fondo ordinario degli enti locali è ridotto di 85 milioni di euro nel 2010, di 190 nel 2011 e di 240 
a partire dal 2012. 
Roma capitale - In arrivo 600 milioni di euro a Roma nel 2010. I soldi arriveranno indirettamente, attraverso un piano 
più complessivo di trasferimento degli immobili della Difesa previsto per tutti i comuni: la quantificazione vale solo per 
la capitale. 
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IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

LE VIE DELLA RIPRESA – La finanziaria  - Federalismo - Inte-
sa governo-province autonome 

In arrivo 1,1 miliardi da Trento e Bolzano 
BENI DEMANIALI - Dall'alienazione delle caserme della Difesa i 
600 milioni destinati al finanziamento 2010 di Roma capitale 
 
ROMA - Chiudere una par-
tita ultra-trentennale e recu-
perare 1,1 miliardi di euro 
alla causa della finanziaria 
2010. È il doppio risultato 
che il governo porta a casa 
grazie all'intesa con le pro-
vince autonome di Trento e 
Bolzano. A siglarla sono 
stati ieri, in prefettura a Mi-
lano, i titolari dell'Economia 
e della Semplificazione, 
Giulio Tremonti e Roberto 
Calderoli, e i massimi rap-
presentanti dei due territori 
speciali, Lorenzo Dellai e 
Luis Durnwalder. L'accordo 
costituisce di fatto il primo 
tassello di attuazione della 
legge 42 sul federalismo 
fiscale. E, secondo Caldero-
li, «rappresenta il passaggio 
più importante da quando 
sono stati approvati, nel 
1972, i relativi statuti delle 
province autonome». A det-

ta dello stesso ministro le-
ghista i due territori «avran-
no un ulteriore guadagno in 
termini di autonomia ma nel 
contempo rinunciano a fi-
nanziamenti non più attuali 
e giustificati e mettono sul 
piatto della bilancia circa 
1.130 milioni di euro, che 
serviranno a garantire la sa-
nità sul territorio naziona-
le». Più nel dettaglio, Tren-
to e Bolzano s'impegnano a 
lasciare allo stato poco più 
di 500 milioni di euro a te-
sta. In cambio della rinuncia 
alla quota dell'Iva sulle im-
portazioni, alla cosiddetta 
«quota variabile» (una sorta 
di contributo statale, ndr) su 
alcuni settori come scuole, 
strade e motorizzazione, le 
due province si vedranno 
assegnare la compartecipa-
zione al 90% su tutte le im-
poste incassate in loco (in-

clusi i giochi che finora non 
erano compresi). Oltre allo 
sblocco di alcuni rimborsi 
erariali finora "congelati", 
completa l'intesa il trasferi-
mento a costo zero di com-
petenze ulteriori a entrambi 
i territori, come del resto 
previsto dalla legge 42. Si 
parla di università e ammor-
tizzatori per Trento mentre 
di Poste e Rai per Bolzano. 
Come confermato dai firma-
tari i contenuti dell'intesa 
sottoscritta ieri finiranno 
presto in un emendamento 
governativo alla finanziaria 
così da rimettere da subito 
in circolo le risorse recupe-
rate. Ma non è questo l'uni-
co trait d'union tra manovra 
economica e attuazione del-
la riforma federale. Tant'è 
che una delle proposte di 
modifica firmate dall'esecu-
tivo e già depositate in 

commissione Bilancio a 
Montecitorio, prevede un 
antipasto di federalismo 
demaniale, cioè del trasfe-
rimento dei beni dal centro 
alla periferia. Toccherà al 
ministero della Difesa indi-
viduare caserme e altri edi-
fici militari che confluiran-
no in fondi comuni di inve-
stimento immobiliare gestiti 
in partnership con i sindaci. 
I beni saranno venduti e i 
loro proventi serviranno a 
soddisfare «le esigenze in-
frastrutturali e alloggiative 
delle Forze armate». Grazie 
alla stessa formula, infine, 
giungeranno i finanziamenti 
destinati a Roma capitale: 
600 milioni di euro per il 
solo 2010. 
 

Eu. B. 
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IL SOLE 24ORE – pag.39 
 

SERVIZI LOCALI - Il regolamento per l'attuazione della riforma 
approda già oggi all'esame del preconsiglio dei ministri 

Controlli stretti sull'«in house» 
Nelle società miste con soci privati maggiore attenzione a partner industriali - 
I PALETTI - Le gestioni pubbliche saranno sottoposte al patto di stabilità e 
all'obbligo di gare per assunzioni e acquisto di beni e servizi 
 
ROMA - Il regolamento 
Fitto per l'attuazione della 
riforma sui servizi pubblici 
locali è già pronto e oggi 
approda al preconsiglio dei 
ministri. Il testo è ricco di 
norme destinate a incidere 
positivamente sull'apertura 
concorrenziale dei mercati e 
a sciogliere molte delle am-
biguità residue della legge. 
A partire dalla soglia molto 
bassa che viene posta per il 
parere Antitrust sulle future 
gestioni in house: 200mila 
euro di valore economico 
complessivo (quasi sempre 
pluriennale) o una popola-
zione non superiore 50mila 
abitanti. In pratica, tutte le 
gestioni in house, salvo 
quelle piccolissime. Do-
vranno passare al vaglio 
dell'Autorità garante della 
concorrenza per essere ap-
provate. Inoltre, le ammini-
strazioni pubbliche che vor-
ranno affidare la gestione 
dei servizi a una propria so-
cietà interamente controllata 
senza gara dovranno dimo-
strare «specifiche condizio-
ni di efficienza che, con 
particolare riferimento al 

settore idrico, rendono la 
gestione cosiddetta in house 
non distorsiva della concor-
renza, ossia comparativa-
mente non svantaggiosa per 
i cittadini rispetto a una 
modalità alternativa di ge-
stione dei servizi pubblici 
locali». Il regolamento con-
ferma quindi quel che il de-
creto legge Ronchi aveva 
indicato: la morte delle ge-
stioni in house distorsive 
della concorrenza in Italia. 
Tanto più che a svantaggio 
di queste gestioni pubbliche 
ci sarà la sottomissione al 
patto di stabilità e l'obbligo 
di gara pubblica per l'assun-
zione del personale e per 
l'acquisto di beni e servizi. 
Le eccezioni al divieto sa-
ranno quel che devono esse-
re nel rispetto delle norme 
Ue: pochissime. Niente a 
che vedere con le centinaia 
e centinaia di gestioni nate 
dopo l'emendamento Butti-
glione del 2003. Il regola-
mento si apre, però, non a 
caso, con una norma che, in 
materia di acqua, ribadisce 
tutti i paletti pubblici neces-
sari anche a una gestione 

privata del servizio idrico: 
«la piena ed esclusiva pro-
prietà pubblica delle risorse 
idriche nonché la spettanza 
esclusiva alle istituzioni 
pubbliche del governo delle 
risorse stesse». Questo per 
spazzare via ogni polemica 
strumentale anche in pre-
senza della «autonomia ge-
stionale del soggetto gesto-
re». La vera sfida per la 
nuova disciplina, però, è 
creare adesso un sistema 
nuovo a elevato contenuto 
imprenditoriale che succeda 
allo stradominio dell'in 
house. Chiarimenti impor-
tanti arrivano per le società 
miste con socio privato al-
meno al 40% del capitale: le 
gare "a doppio oggetto" 
(scelta del socio e affida-
mento del servizio) dovran-
no favorire l'aspetto indu-
striale rispetto a quello fi-
nanziario. Il regolamento 
prevede, infatti, che «i crite-
ri di valutazione delle offer-
te basate su qualità e corri-
spettivo del servizio preval-
gano di norma su quelli rife-
riti al prezzo delle quote so-
cietarie» (articolo 3, comma 

4, lettera a). Si scioglie in 
senso positivo anche il di-
lemma sui compiti operativi 
del socio privato. Il Senato 
aveva introdotto un emen-
damento che rendeva inde-
terminata l'attribuzione dei 
poteri di gestione. Il rego-
lamento è più chiaro. Il 
bando di gara o la lettera di 
invito dovrà assicurare che 
«il socio selezionato svolga 
gli specifici compiti opera-
tivi connessi alla gestione 
del servizio per l'intera du-
rata del servizio stesso e 
che, ove ciò non si verifichi, 
si proceda a un nuovo affi-
damento». A tutela degli 
imprenditori privati e dei 
nuovi entranti c'è anche una 
norma che impedisce alle 
vecchie aziende pubbliche 
di usufruire in gara dei van-
taggi derivanti dalla pro-
prietà di pezzi della rete odi 
impianti necessari per la ge-
stione (articolo 3, comma 3, 
lettera a). 
 
 

Giorgio Santilli 

 
LE PRINCIPALI PREVISIONI 

Le gestioni in house -  Prevista una soglia molto bassa: 200mila euro di valore economico complessivo o una popola-
zione non superiore a 50mila abitanti. Tutte le gestioni in house tranne quelle di piccole dimensioni, dovranno così esse-
re approvate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
I limiti all'acqua privatizzata  - Fissati i paletti pubblici necessari alta gestione privata del servizio idrico. Si ribadisce 
la «piena ed esclusiva proprietà pubblica delle risorse idriche» 
Le società miste - Quando in una società pubblica c'è un socio privato con almeno il 40% del capitale, le gare a doppio 
oggetto (scelta del socio e affidamento del servizio) dovranno privilegiare l'aspetto industriale rispetto a quello finanzia-
rio. 
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I compiti del socio privato - Il bando di gara o la lettera di invito devono assicurare che «il socio selezionato svolga gli 
specifici compiti operativi connessi alla gestione del servizio per l'intera durata del servizio stesso e che, ove ciò non si 
verifichi, si proceda a un nuovo affidamento». 
Preferite le liberalizzazioni - Prima di affidare una gestione con diritto di esclusiva, gli enti devono verificare la ge-
stione concorrenziale dei servizi pubblici locali e circoscrivere i diritti di esclusiva ai soli casi in cui i privati non garan-
tiscono i bisogni della comunità. 
Le società pubbliche in gara -  Le società a capitale interamente pubblico possono partecipare alle gare per l'affida-
mento delle gestioni. Non godono di posizione di rendita e di privilegio. 
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IL SOLE 24ORE – pag.39 
 

LE ALTRE PREVISIONI  - Separazione rigida fra regolazione e 
gestione 

Uno «spiraglio» contro l'esclusiva 
 

l regolamento Fitto apre 
anche un nuovo fronte 
in materia di liberaliz-

zazioni. Prevede all'articolo 
2 che gli enti locali, prima 
di affidare una gestione con 
diritto di esclusiva, verifi-
chino sempre «la realizzabi-
lità di una gestione concor-
renziale dei servizi pubblici 
locali, circoscrivendo l'attri-
buzione dei diritti di esclu-
siva ai soli casi in cui la li-
bera iniziativa privata non 
risulti idonea a garantire un 
servizio rispondente ai bi-
sogni della comunità». Un 
paletto destinato a produrre 
effetti in prospettiva. Una 
norma di principio che po-
trebbe produrre qualche be-
neficio di mercato già nel 
prossimo futuro, facendo 
passare al regime concor-
renziale servizi o aree di 
servizio per esempio nel 

trasporto. Un ponte per pas-
sare dalle attuali forme di 
concorrenza che gli econo-
misti chiamano "concorren-
za per il mercato" (mediante 
la gara) a forme future di 
"concorrenza nel mercato" 
(cioè senza più attribuzione 
del servizio a un solo gesto-
re). Anche per le società 
pubbliche, però, il regola-
mento Fitto contiene una 
norma importante che man-
tiene il delicato equilibrio 
della riforma: l'esplicita 
previsione che le società a 
capitale interamente pubbli-
co possano partecipare alle 
gare per l'affidamento delle 
gestioni (articolo 3, comma 
2). Spogliate delle loro po-
sizioni di rendita e di privi-
legio (compresa quella di 
vantaggi derivanti dalla 
proprietà della rete e degli 
impianti), potranno parteci-

pare come gli altri concor-
renti. Anche sé non apriran-
no il capitale ai soci privati, 
quindi, le attuali aziende 
pubbliche potranno ancora 
vincere la gestione passando 
per la gara. Altri due princi-
pi sono passati dentro il re-
golamento: il primo è il 
principio di reciprocità ver-
so le imprese degli altri pae-
si europei che potranno par-
tecipare solo se nei loro pa-
esi è ammessa la partecipa-
zione alle gare per le impre-
se italiane (articolo 9); il 
secondo è un principio che 
viene rafforzato un pò a 
sorpresa, ben oltre le norme 
dell'ultimo decreto Ronchi. 
Si tratta della separazione 
delle funzioni di regolazio-
ne da quelle di gestione 
all'interno dello stesso ente 
locale. La norma vuole an-
dare a incidere su una giun-

gla di commistioni che a 
livello locale hanno reso 
finora teorica la separazione 
tra i poteri dell'ente pubbli-
co che fa le gare, vigila sul-
la qualità del servizio, con-
trolla il gestore e al tempo 
stesso ha interessi nella ge-
stione diretta del servizio. 
Ora queste due funzioni in 
palese conflitto di interessi 
non potranno più essere 
svolte dagli stessi funziona-
ri, né da funzionari che ab-
biano svolto l'altra funzione 
nell'ultimo triennio. Il divie-
to si estende anche a parenti 
e familiari fino al terzo gra-
do. Un paletto di trasparen-
za che riapre una questione 
messa del tutto in disparte 
negli ultimi anni. 
 

G. Sa. 
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ITALIA OGGI – pag.2 
 

IL CASO DEL GIORNO 
Dal Tesoro più soldi agli statali prima dello sciopero di Epifani 
 

e dovesse andare in 
porto, sarebbe uno 
scherzetto niente ma-

le. E al ministero dell'eco-
nomia ce la stanno metten-
do tutta per farcela. L'obiet-
tivo è riuscire a scovare 600 
milioni di euro, tanti quanti 
basterebbero, assieme al 
fondo attualmente stanziato 
in Finanziaria, a fare un mi-
ni rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego fino al 
2011, quando partirà il nuo-
vo modello contrattuale. Le 
speranze sono tutte ovvia-
mente legate ai frutti del ri-

entro dei capitali dall'estero, 
precondizione di cassa es-
senziale per la decisione che 
è squisitamente politica. 
Certo non sarebbero grandi 
aumenti, si tratterebbe di un 
complessivo 0,8%, all'incir-
ca l'inflazione reale di 
quest'anno, ma in tempo di 
crisi farebbero gioco. E ser-
virebbero a ribaltare le criti-
che di quanti, Cgil in testa, 
hanno attaccato la manovra 
del ministro dell'economia, 
Giulio Tremonti, perché a-
vara, tra l'altro, con i travet 
in balia del caro vita. Ma 

anche a dare una sponda a 
chi, come Cisl e Uil, invece 
hanno portato avanti la linea 
del dialogo con il governo. 
Il bello sarebbe annunciare 
che ci sono i soldi per gli 
aumenti alla vigilia dello 
sciopero dell'11 dicembre 
prossimo, quando il segreta-
rio generale della Cgil, Gu-
glielmo Epifani, porterà in 
piazza lo scontento delle 
categorie della Flc e della 
Funzione pubblica, il vasto 
popolo di professori, bidelli 
e impiegati _ Del resto, gli 
stessi Raffaele Bonanni e 

Luigi Angeletti, rispettiva-
mente leader di Cisl e Uil, 
non lasceranno che a inter-
pretare la protesta sia la sola 
Cgil: per il 10 dicembre è in 
programma la manifesta-
zione della Cisl Fp e Uil-Pa. 
E per Angeletti c'è in ballo 
anche uno sciopero, proba-
bilmente per il 21 dicembre. 
La notizia di un possibile 
rinnovo del contratto toglie-
rebbe dal fuoco un bel po' di 
castagne. 
 

Alessandra Ricciardi 
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ITALIA OGGI – pag.6 
 

Campagna di comunicazione da 5 mln. Piace anche a Velardi, quella 
di «monnezza a chi?» 

Campania, lo spot con la gaffe 
Pubblicizzata la Piscina Mirabilis, ma è inaccessibile ai turisti 
 

nizia con una gaffe la 
nuova campagna di co-
municazione della re-

gione Campania, la prima 
davvero post emergenza ri-
fiuti. Che però non dimenti-
ca il realismo pubblicitario 
lanciato dall'ex assessore al 
turismo Claudio Velardi che 
esordì lo scorso anno con 
una campagna shock dal 
famoso claim «monnezza a 
chi?». La nuova campagna, 
tra le più costose degli ulti-
mi anni con un investimento 
da 5 milioni di euro punta a 
rilanciare l'immagine turi-
stica della regione. Parte 
però con una gaffe. Un pic-
colo incidente di percorso. 
Tra i luoghi promossi con 
un chiaro invito al turista ad 
andarli a visitare, spicca la 
Piscina Mirabilis ai Campi 
Flegrei. Una cisterna roma-
na, luogo che suggestiona 
anche solo a guardarne le 
foto ma sconosciuto agli 
stessi campani. E soprattut-
to un luogo difficilmente 
visitabile come hanno de-
nunciato qualche settimana 
fa le telecamere di PresaDi-

retta, il programma di Rai 
Tre condotto da Riccardo 
Iacona. In primis per la 
mancanza di segnalazioni 
lungo il percorso per rag-
giungere la cisterna. Una 
volta raggiunta, dopo mille 
peripezie che solo un terri-
torio come quello campano 
può riservare, ecco la pisci-
na sbarrata e il cancello 
chiuso con lucchetti e senza 
custodi. Con le chiavi che 
sono tenute cortesemente da 
qualche abitante dei paraggi 
e per recuperarle bisogna 
andare a suonare porta a 
porta fino ad azzeccare 
quella giusta. Al di là della 
gaffe però, la campagna è 
partita bene. Con un budget 
di 5 milioni di euro realizza-
ta dal team della sede roma-
na di JWT e pianificata da 
MindShare principalmente 
sulle piattaforme televisive, 
terrestre, satellitare e digita-
le e poi su stampa quotidia-
na, radio, web, aeroporti, 
stazioni ferroviarie e metro. 
On air dallo scorso 22 no-
vembre fino alla prima metà 
del 2010. «Rispetto al peri-

odo dell'emergenza rifiuti, 
quando c'era bisogno di una 
campagna forte, graffiante e 
provocatoria» spiega Ric-
cardo Marone, assessore al 
turismo della Campania, «il 
momento è cambiato e il 
focus di tutta la nostra cam-
pagna fa riferimento alla 
bellezza, all'arte, con un for-
te rimando al Barocco, il 
tema della nostra program-
mazione culturale e di even-
ti sino alla primavera». Non 
si tratta però soltanto di 
immagini da catalogo e un 
certo richiamo alla Napoli 
vera, quella dei vicoli, delle 
bancarelle, del caos rimane. 
Proprio sulla linea lanciata 
da Claudio Velardi che mise 
nella pubblicità la parola 
«monnezza». «Abbiamo vo-
luto promuovere la città di 
Napoli e la Campania nelle 
loro caratteristiche più vere 
e meno oleografiche» conti-
nua Marone, «puntando 
sull'eleganza e la raffinatez-
za. Per farlo abbiamo chia-
mato un artista dell'obiettivo 
come Eugenio Recuenco 
che ha saputo scegliere luo-

ghi e volti non banali. Per-
sino i famosi panni stesi qui 
si trasformano in candidi 
drappi teatrali. Siamo molto 
soddisfatti e i risultati si 
stanno già vedendo». Un'i-
dea che è piaciuta anche al 
suo predecessore Velardi a 
questo punto convinto di 
aver lanciato una sorta di 
linea neorealistica nella 
pubblicità turistica. «Questa 
campagna mi sembra una 
via di mezzo tra quella 
shock che feci io e una ole-
ografica. D'altra parte in 
Campania le bellezze ci so-
no e vanno messe in risalto. 
Anche se non si nascondono 
le cose tipiche come per e-
sempio le bancarelle di pe-
sce, i barbieri, i panni ste-
si». Ma allora l'approva op-
pure no? «Sì, tutto sommato 
mi sembra accettabile. Oggi 
non serve quella terapia 
d'urto che servì quando c'era 
l'emergenza spazzatura e il 
risultato va bene». 
 

Antonio Calitri 
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FINANZIARIA 2010/Il governo ha depositato una raffica di e-
mendamenti in commissione 

Occupazione, pacchetto anticrisi 
Staff leasing riattivato, premi alle agenzie, voucher estesi 
 

acchetto anticrisi per 
la ripresa dell'occu-
pazione nella Finan-

ziaria 2010. Tra le principali 
misure la riattivazione dello 
staff leasing; gli incentivi 
all'assunzione anche per i 
soggetti in disoccupazione; i 
premi alle agenzie lavoro; 
l'estensione dei voucher (il 
ricorso diventa possibile an-
che da parte di chi sia già 
occupato a part-time). E poi 
maggiori tutele ai co.co.co. 
(sale al 30% del reddito la 
misura una tantum in caso 
di perdita della collabora-
zione); proroga degli am-
mortizzatori sociali e della 
detassazione del salario di 
produttività. Ma arriva an-
che una «tassa» sul lavoro 
nero: l'ammissione al paga-
mento in misura ridotta del-
la maxisanzione, infatti, di-
venta subordinato al paga-
mento di una somma una 
tantum di 100 euro per lavo-
ratore. Queste alcune delle 
principali novità contenute 
in uno degli emendamenti 
del governo, una sorta di 
pacchetto lavoro messo a 
punto dal ministro del Wel-
fare Maurizio Sacconi, de-
positato in commissione bi-
lancio alla camera al ddl 
con la Finanziaria del pros-
simo anno. Ritorna lo staff 
leasing. Abrogate dalla leg-
ge n. 247/2007 (protocollo 
Welfare della passata legi-
slatura), dal prossimo anno 
torneranno operative le di-
sposizioni sulla sommini-
strazione di lavoro a tempo 
indeterminato dopo uno 

stop di due anni. Con alcune 
novità che riguardano il 
campo di applicazione. In 
particolare, il ricorso allo 
staff leasing sarà possibile, 
oltre alle ipotesi già disci-
plinate dalla legge (articolo 
20 del dlgs n. 276/2003) an-
che «in tutti i settori produt-
tivi, pubblici o privati, per 
l'esecuzione di servizi di 
cura e assistenza alla perso-
na e di sostegno alla fami-
glia»; e i contratti collettivi 
aziendali (solo quelli territo-
riali in precedenza) potran-
no disciplinare nuove ipote-
si. Premi alle agenzie per 
il lavoro. Strumentale alla 
riattivazione dello staff 
leasing è la previsione di 
incentivi a favore delle a-
genzie per il lavoro in caso 
di assunzione di personale 
da destinare alle missioni. 
In dettaglio, il premio è fis-
sato in euro 1.200 per lavo-
ratore in caso di assunzione 
con contratto a tempo inde-
terminato o con contratto a 
termine di durata non infe-
riore a due anni; in 800 euro 
per lavoratore che venga 
assunto con contratto a ter-
mine di durata compresa tra 
uno e due anni; in misura 
tra 2.500 e 5.000 euro se 
l'assunzione riguarda disabi-
li e avviene con contratto a 
tempo indeterminato, di in-
serimento al lavoro o a ter-
mine non inferiore a 12 me-
si. Più tutele ai co.co.co. Le 
novità in tal caso mirano ad 
ampliare requisiti e misure 
dei sostegni anticrisi ai 
«precari». A cominciare 

dall'indennità una tantum 
per i co.co.co. La nuova 
norma stabilisce che l'in-
dennità, per il biennio 2010-
2011, venga liquidata in 
un'unica soluzione in misura 
pari al 30% del reddito per-
cepito l'anno precedente e 
comunque non oltre i 4.000 
euro, e che venga ricono-
sciuta ai soggetti iscritti in 
via esclusiva alla gestione 
separata Inps alle seguenti 
condizioni che: a) operino 
in regime di monocommit-
tenza; b) abbiano consegui-
to l'anno precedente un red-
dito lordo non superiore a 
20 mila (oggi 13.819) e non 
inferiore a 5 mila euro; c) 
abbiano effettuato, nell'anno 
di riferimento, almeno un 
versamento contributivo 
presso la predetta gestione 
separata Inps (oggi almeno 
3 mesi); d) risultino senza 
contratto di lavoro da alme-
no due mesi; e) risultino ac-
creditati nell'anno preceden-
te almeno tre mesi sempre 
presso la predetta gestione 
separata. La seconda misura 
introduce una semplifica-
zione ai requisiti per l'in-
dennità di disoccupazione. 
In via sperimentale per il 
2010, il diritto all'indennità 
ordinaria di disoccupazione 
con requisiti normali si pos-
sono computare anche i pe-
riodi svolti in collaborazio-
ne coordinata e continuati-
va, anche a progetto, nella 
misura massima di 13 set-
timane. Un anno ancora di 
detassazione. Altra disposi-
zione è volta a prorogare, 

per il periodo dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2010, la mi-
sura sperimentale per l'in-
cremento della produttività 
legate incrementi di produt-
tività e ad altri elementi le-
gati all'andamento econo-
mico dell'impresa. Si tratta 
della misura tuttora vigente 
che consente di assoggettare 
a imposta sostitutiva dell'Ir-
pef e delle addizionali re-
gionali e comunali pari al 
10% le somme erogate a 
livello aziendale a fronte di 
prestazioni e incrementi di 
produttività, entro il limite 
complessivo di 6 mila euro 
lordi, con esclusivo riferi-
mento al settore privato e ai 
titolari di reddito di lavoro 
dipendente non superiore a 
35.000 euro. Portabilità 
della disoccupazione. Altra 
novità concerne l'estensione 
di una misura già prevista 
per i cassintegrati e i lavora-
tori in mobilità. In particola-
re, i datori di lavoro che, 
senza esservi tenuti, assu-
meranno a tempo pieno e 
indeterminato i lavoratori 
destinatari della indennità di 
disoccupazione ordinaria 
con requisiti normali, non-
ché della indennità di disoc-
cupazione speciale edile, 
potranno beneficiare di in-
centivi pari all'indennità 
spettante al lavoratore, con 
esclusione di quanto dovuto 
a titolo di contribuzione fi-
gurativa, per il numero di 
mensilità di disoccupazione 
non ancora erogate. La 
«tassa» sul lavoro nero. 
Due modifiche, infine, ri-
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guardano il sistema sanzio-
natorio sul lavoro nero. La 
prima è l'estensione tra i ca-
si a cui si applica la cosid-
detta maxisanzione dell'ipo-
tesi di fruizione di lavoro 

occasionale di tipo accesso-
rio (cioè con i voucher) da 
parte di datori di lavoro im-
prenditori, ma senza pre-
ventiva comunicazione as-
sicurativa all'Inail. La se-

conda novità concerne l'in-
troduzione di una tassa: il 
pagamento della maxisan-
zione in misura ridotta, in-
fatti, viene subordinato al 
versamento di una somma 

aggiuntiva di 100 euro per 
ciascun lavoratore. 
 

Daniele Cirioli 

 
 

LE PRINCIPALI NOVITÀ 
 Reintrodotta la somministrazione di lavoro a tempo 

indeterminato. Tra le novità, il ricorso allo staff 
leasing sarà possibile in tutti i settori produttivi, 
pubblici e privati, per l’esecuzione di servizi di cura 
e assistenza alla persona e al sostegno alla famiglia e 
ulteriori causali potranno essere fissate mediante 
contratti collettivi stipulati a livello aziendale  

Ritorna  
lo staff leasing  

Assunzione  
incentivata an-

che  
per chi è  

in disoccupa-
zione  

I datori di lavoro che assumono lavoratori destinatari 
dell’indennità di disoccupazione ordinaria con requi-
siti normali o di disoccupazione speciale edile, han-
no titolo all’incentivo pari all’indennità spettante al 
lavoratore, con esclusione di quanto dovuto a titolo 
di contribuzione figurativa, per il numero di mensili-
tà di disoccupazione non erogate  

Premi di  Premiate con 1.200 euro di contributo le assunzioni 
con contratti a tempo indeterminato o a termine di 
durata non inferiore a due anni; con 800 euro per le 
assunzioni a termine di durata da uno a due anni; 
con 2.500/5.000 euro le assunzioni di disabili  

assunzione  
alle Agenzie la-

voro  

 Sale al 30% del reddito (oggi è al 20%) la misura 
della speciale indennità una tantum prevista  in caso 
di perdita del lavoro, che spetterà inoltre in presenza 
di un reddito fino a 20 mila euro (oggi fino a 13.819 
euro) e di un solo versamento contributivo alla ge-
stione separata Inps  (oggi occorrono almeno 3 mesi)  
I periodi di lavoro svolti sotto forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, anche a progetto 
potranno essere computati ai fini dell’indennità or-
dinaria di disoccupazione  

 
Più tutele ai 

co.co.  
co.  

Contributi  
figurativi  

fino alla pen-
sione  

I soggetti in possesso di almeno 35 anni di anzianità 
contributiva hanno diritto, se accettano  un’offerta di 
lavoro di livello retributivo inferiore di almeno il 
20%, alla contribuzione figurativa  fino alla matura-
zione del diritto alla pensione (entro il 31 dicembre 
2010)  

Soggetti cin-
quantenni  

Fino al 31 dicembre 2010, sulle assunzioni di sog-
getti disoccupati con età non inferiore a 50 anni i da-
tori di lavoro scontano la contribuzione (si versa 
l’aliquota prevista per gli apprendisti)  

Voucher anche  
per chi  

è a part-time  

Esteso il ricorso al lavoro accessorio (buoni lavoro). 
Tra le novità, la possibilità di ricorrere ai voucher è 
estesa ai lavoratori occupati a tempo parziale (utiliz-
zo escluso presso il datore di lavoro dove già risulta-
no occupati a part-time)  

Il voucher di-
venta  

La maxisanzione si applicherà anche al datore di la-
voro imprenditore che fruisca di lavoro occasionale 
(buoni lavoro) senza la preventiva comunicazione 
all’Inail  

“lavoro nero”  

Una “tassa”  Il pagamento della sanzione ridotta viene subordina-
to al versamento di una somma aggiuntiva di 100 
euro per lavoratore  

sul lavoro nero  
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Ammortizzatori  Prorogate per l’anno 2010 le misure anticrisi e quel-
le relative agli ammortizzatori sociali in deroga  

Detassazione  
salario  

di produttività  

Prorogata la disciplina fiscale incentivante fino al 31 
dicembre 2010  
 
 

Cedolino unico 
(pa)  

Da novembre 2010, il pagamento delle competenze 
accessorie che gravano sui capitoli di bilancio delle 
amministrazioni dello stato, sarà disposto conte-
stualmente al pagamento delle competenze fisse me-
diante emissione di un cedolino unico  
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FINANZIARIA 2010/Subito la riduzione delle poltrone. Chi sfora 
gli obiettivi sarà commissariato 

Sugli enti locali il governo fa da sé 
L'esecutivo accelera su tagli e patto. L'Anci: inaccettabile 
 

a sforbiciata di Cal-
deroli ai costi della 
politica locale viene 

anticipata in Finanziaria. Il 
taglio di 50 mila poltrone 
tra consiglieri (comunali, 
provinciali e circoscriziona-
li) e assessori, assieme all'e-
liminazione degli enti inuti-
li, scatterà già dal 1° genna-
io 2010, senza dover atten-
dere il più lungo e tortuoso 
cammino del Codice delle 
autonomie. E tra le novità, 
inserite negli emendamenti 
depositati dal governo in 
commissione bilancio della 
camera, torna anche la ri-
forma del patto di stabilità 
(espunta dal ddl Calderoli 
su richiesta delle autono-
mie). Il nuovo Patto sarà sì 
più flessibile (in quanto cal-
colato su un arco temporale 
di tre anni e con la possibili-
tà, in caso di sforamento, di 
recuperare nel triennio suc-
cessivo) ma avrà conse-
guenze catastrofiche per gli 
enti non in regola che an-
dranno incontro allo scio-
glimento del consiglio co-
munale. Logico che la fuga 
in avanti dell'esecutivo non 
piaccia ai comuni che si 
sentono scavalcati, anche 
perché hanno ancora in bal-
lo col governo un incontro 
su rimborsi Ici e patto di 
stabilità. «La corda, già te-
sa, è giunta al punto di rot-

tura», sbotta il presidente 
dell'Anci, Sergio Chiampa-
rino. «E' inaccettabile che 
mentre l'Anci è in attesa di 
un incontro, formalmente 
promesso dal presidente 
Berlusconi, lo stesso gover-
no intervenga, senza nem-
meno consultarci e in ma-
niera così radicale, sul patto 
di stabilità». Il rischio che si 
possa arrivare alla rottura 
delle relazioni istituzionali 
si fa concreto. «Proporrò 
all'ufficio di presidenza di 
giovedì di adottare forme di 
protesta clamorose, che 
l'Anci non vorrebbe in nes-
sun modo essere costretta a 
mettere in campo», minac-
cia il sindaco di Torino. E 
anche Legautonomie critica 
le misure del governo, defi-
nite «paradossali e offensi-
ve». Vediamole nel detta-
glio. Taglio poltrone. La 
riduzione del numero di 
consiglieri e assessori, an-
corché in vigore dal 2010, 
diventerà efficace alla sca-
denza dei mandati degli or-
gani attualmente in carica. 
Questi i nuovi parametri. I 
consigli comunali potranno 
contare al massimo 45 
membri nei comuni con po-
polazione superiore al mi-
lione di abitanti, fino a 
scendere a un minimo di 
otto membri nei comuni sot-
to i mille abitanti. I consigli 

provinciali potranno invece 
avere un massimo di 36 
membri nelle province con 
popolazione residente supe-
riore a 1,4 milioni di abitan-
ti, per scendere gradualmen-
te fino a un minimo di 20 
membri nelle province con 
meno di 300 mila abitanti. 
Le giunte comunali potran-
no essere composte da un 
minimo di due assessori nei 
comuni sotto i 3 mila abi-
tanti, fino a un massimo di 
12 assessori nei comuni so-
pra il milione di abitanti. Le 
giunte provinciali potranno 
essere composte da un mi-
nimo di quattro assessori 
per le province con meno di 
300 mila abitanti, fino a un 
massimo di dieci assessori 
per quelle con più di 1,4 mi-
lioni di abitanti. Nei comuni 
con meno di 3 mila abitanti, 
il sindaco, in alternativa alla 
nomina degli assessori, po-
trà delegare l'esercizio a due 
consiglieri. Taglio ai getto-
ni dei consiglieri regionali. 
Si stabilisce che gli emolu-
menti e le altre «utilità» 
percepiti dai consiglieri re-
gionali (indennità di funzio-
ne, di carica, di fine manda-
to, la diaria, i rimborsi spese 
e l'assegno vitalizio) «non 
possono eccedere comples-
sivamente, in alcun caso, 
l'indennità spettante ai 
membri del parlamento». 

Comunità montane. A par-
tire dal 2010 saranno le re-
gioni, con propria legge, a 
decidere del destino delle 
comunità montane. Quel 
che è certo è che dall'anno 
prossimo lo stato cesserà di 
finanziare gli enti montani. 
In via eccezionale e in atte-
sa che venga attuato il fede-
ralismo fiscale, il governo 
ha deciso di attribuire alle 
comunità montane solo il 
30% delle risorse stanziate 
nell'apposito fondo. «E' un 
blitz inaccettabile», protesta 
il presidente dell'Uncem, 
Enrico Borghi, che fa appel-
lo al presidente della came-
ra, Gianfranco Fini, perché 
«intervenga per evitare lo 
smembramento della demo-
crazia locale italiana». Cir-
coscrizioni e difensori ci-
vici. Le circoscrizioni so-
pravviveranno solo nei co-
muni sopra i 180 mila abi-
tanti e nelle città metropoli-
tane. Viene abolita anche la 
figura del difensore civico, 
ad eccezione di quello delle 
province. Le funzioni dei 
difensori civici comunali 
saranno attribuite ai difen-
sori civici provinciali e as-
sumeranno la denominazio-
ne di «difensori civici terri-
toriali». 
 

Francesco Cerisano 
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ITALIA OGGI – pag.23 
 

FINANZIARIA 2010/Un emendamento del governo riscrive il Te-
sto unico delle spese di giustizia 

Contributo unificato per le multe 
Il balzello verso l'estensione anche per il processo del lavoro 
 

er i processi di lavoro 
si pagherà il contribu-
to unificato e anche 

per impugnare le multe del 
codice della strada. Il mag-
gior introito finanzierà un 
piano straordinario per lo 
smaltimento delle cause ci-
vili arretrate. L'emendamen-
to n. 2.1385 alla Finanziaria 
per il 2010 riscrive buona 
parte degli articoli del Testo 
unico delle spese di giusti-
zia (dlgs 115/2002) e au-
menta il costo della giusti-
zia per molte cause. Cessa-
no, infatti, una serie di e-
senzioni in molte materie, 
con il risultato che per l'ac-
cesso a molta della giustizia 
cosiddetta «minore» subirà 
un prelievo, in alcuni casi 
certamente disincentivante, 
soprattutto quando il valore 
delle cause è basso. Si 
prenda l'esempio di un ver-
bale del codice della strada 
per una infrazione commes-
sa lontano dal luogo di resi-
denza. Magari per un im-
porto di poche decine di eu-
ro. Stando all'emendamento, 
l'interessato, che pure può 
difendersi da sé senza avvo-
cato, deve sborsare 8 euro. 
Una cifra piccola si dirà, ma 
se unita alle spese di spedi-
zione del ricorso a mezzo 
raccomandata con ricevuta 
di ritorno la spesa si avvici-
na anche a un 20-30% 
dell'importo del verbale. In-
somma tutt'altro che conve-
niente, con la conseguenza 
che è meglio pagare subito. 
Allo stesso modo si aggrava 
l'accesso alle cause di lavo-

ro, storicamente escluse dal 
pagamento di oneri. Ma ve-
diamo quali sono tutti i rin-
cari del sistema giustizia. 
Innanzi tutto cessa l'esen-
zione dal contributo unifica-
to per il processo cautelare 
attivato in corso di causa: 
questo vale per tutti i tipi di 
giudizi, sia civili sia ammi-
nistrativi. Cosicché per 
chiedere la sospensione di 
un atto al ricorso ammini-
strativo o un provvedimento 
di urgenza si dovrà calcola-
re e pagare il contributo uni-
ficato. E anche per impu-
gnare un provvedimento 
cautelare già concesso. Tra 
l'altro, e questo vale per tutti 
i giudizi, il valore della cau-
sa per la conseguente sog-
gezione al contributo unifi-
cato deve essere indicato 
dall'avvocato nelle conclu-
sioni dell'atto. L'abrogazio-
ne dell'esenzione è stata 
prevista anche per i processi 
di regolamento di compe-
tenza e di giurisdizione. 
Passando al codice della 
strada, anzi, più in generale 
a tutte le cause per cui si 
applica il rito speciale pre-
visto dalla legge 689/1981 
non ricorrerà più un caso di 
esenzione, in quanto l'e-
mendamento assoggetta 
questi giudizi al pagamento 
di una spesa fissa di 8 euro. 
Mentre oggi chi fa l'opposi-
zione al verbale non paga 
nulla, in futuro al ricorso 
bisognerà aggiungere la 
somma di 8 euro, oggi cor-
risposta per l'iscrizione di 
tutte le cause e pagate con 

una marca da bollo. Se pas-
serà questa norma il cittadi-
no dovrà portare o inviare il 
ricorso con l'apposizione 
della marca. Questo vale 
non solo per i processi da-
vanti al giudice di pace, ma 
anche per i processi di pri-
mo grado e di appello che si 
celebrano avanti al tribunale 
con il rito previsto dalla 
legge 689/1981. L'esenzione 
dal contributo unificato ces-
sa per i giudizi di lavoro e 
per tutti i processi contem-
plati dalla legge 319/1958. 
Cessa dunque l'esenzione 
dal contributo unificato per 
le cause relative a contro-
versie individuali di lavoro 
o concernenti rapporti di 
pubblico impiego, nonché le 
cause per controversie di 
previdenza e assistenza ob-
bligatorie (ora esenti, senza 
limite di valore o di compe-
tenza, dall'imposta di bollo, 
di registro e da ogni spesa, 
tassa o diritto di qualsiasi 
specie e natura). Cessa allo 
stesso modo l'esenzione dal 
contributo per le esecuzione 
sia immobiliare che mobi-
liare delle sentenze ed ordi-
nanze emesse negli stessi 
giudizi, e anche quelli rife-
rentisi a recupero dei crediti 
per prestazioni di lavoro 
nelle procedure di fallimen-
to, di concordato preventivo 
e di liquidazione coatta 
amministrativa. Per le ese-
cuzioni mobiliari inferiori a 
2.500 euro, mentre oggi è 
prevista l'esenzione, l'e-
mendamento proposto dal 
governo prevede il paga-

mento di un a somma di 30 
euro: una cifra sproporzio-
nata se si pensa al fatto che i 
crediti recuperati sono per-
centualmente molto pochi. 
Viene, quindi, ancora di più 
disincentivato il recupero di 
piccoli crediti commerciali. 
Per completezza si ricorda 
che rimane fissato l'importo 
di 200 euro del contributo 
unificato per le esecuzioni 
immobiliari, l'importo di 
100 euro per le altre esecu-
zioni (per esempio, pigno-
ramento di crediti) e di 120 
euro per i processi di oppo-
sizione agli atti esecutivi. 
Per le controversie relative 
a locazione, comodato, oc-
cupazione senza titolo e di 
impugnazione di delibere 
condominiali cessa il con-
tributo fisso di 103,30 euro: 
la conseguenza che pare 
doversi trarre è che cessa la 
misura fissa, con la conse-
guenza che è dovuto il con-
tributo unificato in base al 
valore della causa. Con le 
risorse tratte dai maggiori 
contributi unificati l'emen-
damento si propone di fi-
nanziare un piano straordi-
nari di smaltimento dei pro-
cessi civili e le incentiva-
zioni al personale giudizia-
rio e il potenziamento dei 
servizi istituzionali. La 
norma fa riferimento a un 
piano straordinario per lo 
smaltimento dell'arretrato 
civile, anche se non spiega 
attraverso quali modalità. 
 

Antonio Ciccia 
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DIRITTO E FISCO 

Dallo scudo il finanziamento al cinque per mille 
 

alla ricostruzione in 
Abruzzo al 5 per 
mille, dalle missio-

ni internazionali di pace, ma 
anche sostegno per i più po-
veri, o per il settore della 
giustizia e per l'università 
italiana. Sono 15 le voci che 
compaiono nell'allegato a 
uno degli emendamenti del 
governo alla Finanziaria 
all'esame della commissione 
bilancio della camera e che 
saranno finanziate attraver-
so i 3,7-4 miliardi che arri-
veranno dallo scudo fiscale, 
secondo le stime fornite dal-
lo stesso ministro dell'eco-
nomia Giulio Tremonti. La 
tabella non riporta importi 
in attesa dei dati definitivi 
sul gettito dell'operazione 

che sarà chiusa almeno per i 
versamenti entro il 15 di-
cembre. Sostegno al settore 
dell'autotrasporto, anche 
attraverso «la proroga di 
istituti vigenti», con i soldi 
dello scudo fiscale sarà ga-
rantita la prosecuzione delle 
missioni internazionali di 
pace; le risorse dello scudo 
serviranno anche a garantire 
«l'adempimento degli impe-
gni dello stato derivanti dal-
la partecipazione a banche e 
fondi internazionali». Sarà 
garantita inoltre la proroga 
della devoluzione della quo-
ta del 5 per mille Irpef, an-
che con il rifinanziamento 
dell'autorizzazione della 
spesa. Il sostegno per il si-
sma dell'Abruzzo passa an-

che per il riconoscimento 
della voce della garanzia 
equilibrio di bilancio per gli 
enti locali danneggiati dagli 
eventi del 6 aprile 2009 per 
sospensione riscossione en-
trate proprie. Sono inoltre 
previsti dei fondi che vada-
no nel capitolo di spesa a-
dempimenti comunitari per 
gli enti locali. Il gettito del-
lo scudo fiscale assicurerà, 
inoltre, gli interventi per ga-
rantire la gratuità parziale 
dei libri di testo. E ci saran-
no interventi di finanzia-
mento per il settore dell'a-
gricoltura. Si prevede, poi, 
il finanziamento per i lavo-
ratori socialmente utili nella 
scuola. Sempre per i lavora-
tori socialmente utili si pre-

vede la stipula di conven-
zioni con i comuni interes-
sati per l'attuazione di misu-
re di politiche attive del la-
voro finalizzate alla stabi-
lizzazione occupazionale 
dei lavoratori impiegati nel-
le attività socialmente utili. 
E arriveranno più soldi al 
fondo per il finanziamento 
degli atenei e delle scuole 
paritarie. Nel gettito dello 
scudo fiscale ci sarà spazio 
anche per i finanziamenti 
per le esigenze funzionali 
del settore giustizia; e, infi-
ne, lo scudo non abbandona 
il sostegno per le categorie 
socialmente svantaggiate e i 
fondi anche per consentire 
le ratifiche internazionali. 
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Una direttiva di palazzo Vidoni impone l'utilizzo del suffisso gov.it e 
l'eliminazione dei siti inutili 

Brunetta riordina il web della p.a. 
Un dominio unico per i portali della pubblica amministrazione 
 

iti e portali internet 
della pubblica ammi-
nistrazione dovranno 

essere identificati esclusi-
vamente con il dominio 
«gov.it». Pertanto, le ammi-
nistrazioni pubbliche, qua-
lora intendano mantenere 
attivi tutti i siti internet isti-
tuzionali sinora registrati 
senza tale dominio, dovran-
no provvedere all'integra-
zione in tal senso nel più 
breve tempo possibile, eli-
minando, al contempo, tutti 
i siti attivati sino ad oggi, 
non più ritenuti utili, affin-
ché non siano raggiungibili 
dai cittadini né direttamente 
né per il tramite dei motori 
di ricerca. E' quanto messo 
nero su bianco nella diretti-
va n.8/2009 del ministro 
della funzione pubblica, 
Renato Brunetta, con la 
quale si intende operare una 
drastica razionalizzazione 
dei siti web delle pubbliche 
amministrazioni così da mi-
gliorare i servizi e le infor-
mazioni che vengono rese al 
cittadino attraverso la co-
municazione internet. Da 
anni, ormai, uno dei princi-
pali strumenti che le ammi-
nistrazioni pubbliche utiliz-

zano per «veicolare» le in-
formazioni ed i servizi resi 
ai cittadini è quello del sito 
web istituzionale. Ma fino 
ad oggi, si legge nella diret-
tiva, la loro realizzazione «è 
nata dalla singola iniziativa 
con modalità spesso etero-
genee». Il ministro Brunetta 
si riferisce soprattutto al fat-
to che in questi anni si è ve-
rificata la registrazione e la 
creazione di siti web per 
specifici progetti che non 
hanno avuto una correlazio-
ne col sito internet istituzio-
nale della pubblica ammini-
strazione. Senza dimentica-
re il fatto che la p.a. creatri-
ce del sito non ha poi prov-
veduto alla rimozione del 
sito anche dopo la chiusura 
del progetto o dell'iniziati-
va. Inoltre, molti siti web 
che hanno visto la luce in 
questi anni non sempre sono 
«immediatamente identifi-
cabili» con l'amministrazio-
ne pubblica che lo ha realiz-
zato. Infine, Brunetta la-
menta che oggi vige l'assen-
za di regole e di criteri per il 
trattamento dei contenuti da 
dichiarare obsoleti. Cosic-
ché il cittadino spesso si 
imbatte in pagine internet su 

siti pubblici che non sono 
né validi né aggiornati. Per-
tanto, è lo scopo della diret-
tiva, occorre fissare delle 
regole in merito al corretto 
uso della rete da parte delle 
amministrazioni pubbliche. 
Un primo paletto, quello 
fondamentale, è che tutte le 
amministrazioni pubbliche 
che intendono «essere pre-
senti» su internet dovranno 
dotare il proprio sito del 
dominio «gov.it». Questo 
dominio costituisce l'unico 
punto di «riconoscibilità, 
usabilità e accessibilità» in 
quanto permette al cittadino 
di rendersi immediatamente 
conto che si trova davanti 
ad un sito della pubblica 
amministrazione. Ne conse-
gue che tutte le amministra-
zioni dovranno al più presto 
effettuare una ricognizione 
dei siti che intendono man-
tenere attivi (cioè rintrac-
ciabili sulla rete) e provve-
dere alla loro iscrizione con 
il dominio «gov.it». L'obiet-
tivo è quello di sviluppare, 
promuovere e diffondere un 
accesso diretto, semplificato 
e qualitativamente valido 
alle informazioni che, attra-
verso il mezzo telematico, 

vengono rese all'utenza. Al 
contempo, tutti i vecchi siti 
internet, per i quali le stesse 
amministrazioni pubbliche 
proprietarie non ritengono 
più opportuno il loro man-
tenimento, dovranno essere 
cancellati, così da non per-
mettere il loro raggiungi-
mento da parte dei cittadini, 
né direttamente né attraver-
so i motori di ricerca più 
diffusi. Le p.a. dovranno 
rendere noto al dicastero 
della Funzione Pubblica l'e-
lenco dei siti che intendono 
dismettere. Attraverso ap-
posite linee guida, pubblica-
te sul sito internet istituzio-
nale della funzione pubblica 
(www.innovazionepa.gov.it
), palazzo Vidoni assicura 
una «guida organica» sulle 
modalità di riduzione previ-
ste dalla direttiva in esame, 
svolgendo altresì una fun-
zione di monitoraggio dei 
siti pubblici al fine di valu-
tarne periodicamente l'uti-
lizzo e l'efficienza dei servi-
zi e la relativa qualità. 
 

Antonio G. Paladino 
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RISOLUZIONE 

Contributi all'Inpdap con F24 
 

stituite le causali per il 
versamento, tramite 
modello F24, dei con-

tributi a titolo di riscatti, ri-
congiunzioni e computo, di 
spettanza dell'Inpdap. Con 
la risoluzione n. 281 di ieri, 
l'Agenzia delle entrate ha 
dato attuazione alla conven-
zione, stipulata dai due enti 

il 26 maggio 2006, con cui è 
stato regolato il servizio di 
riscossione, mediante il 
modello F24, per il versa-
mento dei contributi di per-
tinenza dell'Istituto di pre-
videnza. In sede di compila-
zione del modello F24 le 
causali dovranno essere e-
sposte, spiega la risoluzio-

ne, nella sezione «altri enti 
previdenziali e assicurativi» 
(sotto il riquadro Inail), in 
corrispondenza delle som-
me indicate nella colonna 
«importi a debito versati». 
Nella stessa sezione nello 
spazio «codice ente» va in-
dicato il codice «0003», nel-
lo spazio «codice sede» va 

indicata la sede provincia-
le/territoriale Inpdap e nello 
spazio «periodo di riferi-
mento» va indicato il perio-
do di competenza del con-
tributo versato. Il periodo 
deve essere all'interno dello 
stesso anno e qualora sia 
relativo a più anni va detta-
gliato in più righe. 
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Circolare sulla riforma introdotta dal dlgs 150 
Procedimenti disciplinari, novità non retroattive 
 

ui procedimenti disci-
plinari nei confronti 
dei dipendenti pubbli-

ci e sui rapporti tra lo stesso 
procedimento e quello pena-
le, la data del 16 novembre 
2009, quale entrata in vigo-
re del decreto legislativo 
n.150/2009, fa da spartiac-
que. Stante, infatti, l'assenza 
di una specifica disciplina 
transitoria e in ossequio al 
principio civilistico secondo 
il quale la legge non dispo-
ne che per l'avvenire, le 
nuove norme sul procedi-
mento disciplinare si appli-
cano dopo l'entrata in vigore 
della riforma Brunetta. Per i 
procedimenti già in itinere a 
questa data, invece, conti-
nueranno ad applicarsi le 
precedenti fonti di legge e 
di contratto collettivo. A 
chiarirlo è lo stesso ministro 
della funzione pubblica, 
Renato Brunetta, che ha de-
ciso di rispondere, con 
un'apposita circolare, la n.9 
del 27/11/2009, alle nume-
rose richieste di chiarimento 
sul punto formulate dalle 
pubbliche amministrazioni. 
In particolare, le disposizio-
ni ex artt. 55-bis e 55-ter del 
dlgs n. 165/2001, introdotti 
dall'articolo 79 del citato 
decreto di riforma, hanno 

posto «problemi di prima 
applicazione con riferimen-
to ai procedimenti già av-
viati prima dell'entrata in 
vigore della nuova normati-
va». Innanzitutto, scrive 
Brunetta, non c'è una disci-
plina transitoria. Motivo per 
cui, ci si deve riallacciare 
alla disciplina civilistica, 
secondo cui «la legge, in 
assenza di esplicite previ-
sioni, non dispone che per 
l'avvenire». Pertanto, pos-
sono rilevarsi due distinte 
situazioni. La prima, quella 
in cui gli organi titolari 
dell'azione disciplinare ven-
gono a conoscenza dell'in-
frazione commessa dal di-
pendente pubblico dopo 
l'entrata in vigore del dlgs 
n.150/2009. L'altra, ovvia-
mente, quella in cui la co-
noscenza dell'infrazione av-
viene in data successiva. 
Nel primo caso, nessun mo-
tivo ostativo al che le nuove 
norme, disciplinate dagli 
articoli 55-bis e 55-ter del 
dlgs n.165/2001 si applichi-
no integralmente. Ma, il 
problema, se così può dirsi, 
rileva nel secondo caso. 
Qui, il presupposto rilevante 
per l'avvio del procedimento 
si è verificato prima del 
16/11/2009. Quindi, evi-

denzia la funzione pubblica, 
per quanto riguarda la di-
sciplina procedurale, sia 
dello svolgimento del pro-
cedimento disciplinare sia 
per i rapporti tra questo e il 
procedimento penale, «con-
tinuerà a farsi applicazione 
delle precedenti fonti di 
legge e di contratto colletti-
vo». Casi particolari. L'ap-
plicazione del regime pre-
cedente ai procedimenti di-
sciplinari, comporta anche 
la possibilità di ricorrere al 
cosiddetto patteggiamento 
(il vecchio art. 55, comma 6 
del dlgs n. 165/2001). Una 
facoltà che, dal 16/11/2009, 
non potrà più essere eserci-
tata in quanto non più ri-
chiamata dalla legge di ri-
forma che prevede invece 
l'istituto della «conciliazio-
ne non obbligatoria» (tranne 
per i casi di licenziamento 
immediato). Ebbene, rileva 
la circolare, la peculiarità di 
questo istituto innovativo è 
che la sanzione «concorde-
mente determinata» non po-
trà essere diversa da quella 
prevista (dalla legge o dal 
contratto collettivo) per l'in-
frazione per la quale si pro-
cede. Allora, scrive Brunet-
ta, «in questo momento sto-
rico di transizione», si ritie-

ne utile sottolineare il prin-
cipio dell'immutabilità se-
condo il quale «sarebbe op-
portuno che le amministra-
zioni, qualora facessero ri-
corso al patteggiamento, 
mantenessero la medesima 
tipologia di sanzione». Im-
pugnazioni. Qui non opera 
alcun regime previgente. 
L'articolo 73, comma 1 del 
dlgs n. 150/2001 esclude, 
infatti, che le sanzioni di-
sciplinari possano impu-
gnarsi dinanzi ai collegi ar-
bitrali di disciplina, tranne 
quelli che, al 16/11/2009 
erano già avviati e per i 
quali Brunetta auspica «una 
celere conclusione». Stesso 
discorso per la facoltà di 
impugnazione delle sanzio-
ni disciplinari di fronte 
all'arbitro unico (Ccnq del 
23/1/2001). Benché lo stes-
so non venga nominato 
nell'impianto normativo, la 
circolare evidenzia che l'ar-
ticolo 55, comma 3 del 
nuovo dlgs n. 165/2001 di-
spone che «la contrattazione 
collettiva non può istituire 
procedure di impugnazione 
dei provvedimenti discipli-
nari». 
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Pronta l'intesa che mette in atto il federalismo nella scuola: si parte 
da settembre 2010 

Gli stipendi dei prof restano statali 
Le regioni invece decideranno sull'assegnazione del personale 
 

 soldi e le norme su do-
centi e Ata allo stato; 
l'assegnazione del per-

sonale alle scuole alle re-
gioni. E poi, le norme gene-
rali sui livelli essenziali 
dell'istruzione allo stato; la 
programmazione dell'offerta 
di istruzione e formazione 
alle regioni...è lungo l'elen-
co della ripartizione delle 
competenze a seguito del 
federalismo. La proposta di 
intesa stato e regioni è quasi 
pronta e sarà presentata a 
uno dei prossimi consigli 
dei ministri. ItaliaOggi l'ha 
letta. Si tratta dell'attuazione 
del nuovo titolo V della Co-
stituzione, che rivede l'as-
setto delle funzioni su istru-
zione e formazione. Un iter 
lungo, quello attuativo, che 
è stato avviato nella passata 
legislatura e che dovrebbe 
andare in porto a breve: la 
data fissata dall'accordo è il 
primo settembre 2010. La 
novità più attesa è quella 
che riguarda il personale. 
Per i dipendenti ministeriali 
degli uffici periferici, gli ex 
provveditorati, è prevista la 

possibilità che siano trasfe-
riti alle regioni «nella misu-
ra necessaria al raggiungi-
mento dell'idoneità operati-
va e gestionale relativa 
all'esercizio io delle funzio-
ni oggetto di trasferimento, 
fatto salvo il mantenimento 
di un presidio per funzioni 
proprie dello stato». Alle 
regioni passa certamente la 
gestione del personale delle 
scuole, ovvero docenti, au-
siliari, tecnici e amministra-
tivi: sarà una dipendenza 
funzionale, precisa l'intesa. 
Insomma, solo gestionale, 
perché dal punto di vista 
organico la dipendenza resta 
allo stato, che continuerà a 
dettare le norme che rego-
lamentano la professione e 
gli aumenti contrattuali. Il 
trattamento economico, 
dunque, non sarà territoria-
le, ma resterà fissato dalla 
contrattazione nazionale. 
Sembrerebbe così sventato 
il rischio paventato da molti 
di una regionalizzazione 
degli stipendi. Si prevede 
che ci sia comunque anche 
un nuovo livello regionale 

della contrattazione, «fina-
lizzato principalmente alla 
gestione delle regole di uti-
lizzazione del personale as-
segnato e non di definizione 
del trattamento economico e 
normativo», precisa l'artico-
lato. La distribuzione della 
dotazione organica è defini-
ta, nel rispetto dei tetti fissa-
ti con la legge nazionale di 
bilancio, in base ai criteri 
individuati -entro il 30 no-
vembre di ogni anno per il 
successivo- con apposita 
intesa in conferenza unifica-
ta. Se qui non si trova l'ac-
cordo, si utilizzeranno i cri-
teri fissati nella precedente 
intesa. Ricade nella esclusi-
va competenza degli enti 
locali il dimensiomnaneto 
della rete scolastica. Una 
richiesta questa, che era sta-
ta fortemente sollecitata 
dall'Uncem, l'unione delle 
comunità montane presiedu-
ta da Enrico Borghi. Già, 
perché in questo modo, 
fermo restando il rispetto 
dei paletti di finanza nazio-
nale, sarà possibile a livello 
locale quante istituzioni te-

nere aperte per rispondere 
alle richieste delle famiglie. 
Una scelta, questa recepita 
nell'accordo, che tiene an-
che conto che rispetto al pi-
ano di dimensionamento 
messo a punto dall'Istruzio-
ne, e che prevedeva la chiu-
sura di 700 istituti, se ne so-
no accorpati solo 240. Il 
ministero potrà, d'intesa con 
le singole regioni, speri-
mentare nuovi modelli or-
ganizzativi che migliorino 
l'offerta formativa e riduca-
no la spesa. Il trasferimento 
di competenze e personale 
sarà accompagnato dal rela-
tivo passaggio di mano del-
le «occorrenti risorse». Ma 
prima di farlo, il ministero 
pretende che ogni regione 
metta a punto una legge per 
individuare modalità e strut-
ture idonee a esercitare le 
relative funzioni in materia. 
Senza questo adempimento, 
salta tutto il resto. 
 

Alessandra Ricciardi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I



 

 
01/12/2009 

 
 
 

 
 

 32

ITALIA OGGI – pag.33 
 

Nessun adeguamento rispetto ai dipendenti statali 

E i bidelli che vengono dagli enti locali 
non avranno aumenti 
La Consulta mette definitivamente la parola fine alle pretese degli 
Ata 
 

ietra tombale sul ri-
conoscimento dell'an-
zianità di servizio a-

gli Ata, il personale ausilia-
rio, tecnico e amministrati-
vo, provenienti dagli enti 
locali. La Consulta ha 
sgombrato definitivamente 
il campo dai dubbi di legit-
timità costituzionale, sulla 
norma che preclude agli Ata 
trasferiti dagli enti locali di 
ottenere lo stesso trattamen-
to retributivo dei colleghi 
che hanno sempre lavorato 
per lo stato. La pronuncia è 
stata depositata il 26 no-
vembre scorso (n.311) e, di 
fatto, preclude ulteriori ana-
loghe iniziative da parte de-
gli interessati. La Consulta 
aveva già rigettato una pre-
cedente questione basata 
sulla presunta violazione del 
principio di uguaglianza dei 
cittadini di fronte alla legge 
nel 2007. Adesso, invece, la 
questione era stata sollevata 
dalla Corte di cassazione, 
facendo riferimento a una 
presunta violazione della 
Convenzione dei diritti 

dell'uomo e delle libertà 
fondamentali, che si applica 
anche nel nostro ordinamen-
to interno. Perchè l'art.117 
della Costituzione prevede 
che le leggi italiane debba-
no informarsi anche ai prin-
cipi di diritto internazionale 
e dell'ordinamento comuni-
tario. Ma anche questa volta 
la Corte costituzionale ha 
dichiarato la questione in-
fondata. E a questo punto i 
diretti interessati non pos-
sono fare altro che rasse-
gnarsi. La Consulta, infatti, 
ha praticamente esaurito tut-
te le questioni di legittimità 
costituzionale che potevano 
essere poste su questa vi-
cenda. E quindi la legge che 
preclude agli Ata, già in 
servizio presso gli enti loca-
li, di avere lo stesso tratta-
mento retributivo dei loro 
colleghi sempre dipendenti 
dallo stato è costituzional-
mente legittima e continuerà 
a dispiegare effetti regolar-
mente. La norma censurata 
è l'articolo dell'art. 1, com-
ma 218, della legge 23 di-

cembre 2005, n. 266, che 
interpreta l'art. 8, comma 2, 
della legge 3 maggio 1999, 
n. 124. La disposizione, nel 
disciplinare il trasferimento 
di dipendenti di enti locali 
nei ruoli statali del persona-
le amministrativo, tecnico e 
ausiliario (Ata) del settore 
scuola, ne prevedeva l'in-
quadramento nelle qualifi-
che funzionali e nei profili 
professionali corrisponden-
ti, consentendo l'opzione 
per l'ente di appartenenza, 
qualora le qualifiche e i pro-
fili non avessero trovato 
corrispondenza. La norma 
aveva stabilito che a questo 
personale venisse ricono-
sciuta «ai fini giuridici ed 
economici l'anzianità matu-
rata presso l'ente locale di 
provenienza». Successiva-
mente, un accordo tra l'Aran 
(Agenzia per la rappresen-
tanza negoziale delle pub-
bliche amministrazioni) e le 
organizzazioni sindacali a-
veva considerato il principio 
del maturato economico in 
luogo di quello della com-

plessiva anzianità consegui-
ta. Sul tema si era aperto un 
diffuso contenzioso e la 
stessa Corte di cassazione 
aveva in più occasioni nega-
to che il diritto al ricono-
scimento dell'anzianità «ai 
fini giuridici ed economici» 
attribuito dalla legge n. 124 
del 1999 potesse essere ri-
dotto a quello del maturato 
economico da una disciplina 
di rango inferiore. Ed è su 
questo specifico quadro 
normativo e giurispruden-
ziale che il legislatore ha 
inteso intervenire allo scopo 
di ribadire con legge ordina-
ria quanto già prefigurato 
dal decreto ministeriale sul-
la base della posizione e-
spressa dalle organizzazioni 
sindacali. Tesi questa che la 
Corte ha dichiarato legitti-
ma ponendo fine alla que-
stione. 
 

Carlo Forte 
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ITALIA OGGI – pag.34 
 

La riforma del ministro Brunetta non ammette mezze misure sul la-
voro 

Gli inidonei nel mirino 
Per 5 mila docenti si profila il licenziamento 
 

l ministro Brunetta col-
pisce ancora. Nel mirino 
sono entrati anche i 

pubblici dipendenti nei cui 
confronti sia stata o venga 
accertata una permanente 
inidoneità psicofisica al ser-
vizio. Le amministrazioni 
statali, anche a ordinamento 
autonomo, nonché gli enti 
pubblici economici potran-
no, infatti, risolvere il rap-
porto di lavoro dei pubblici 
dipendenti, ivi compreso il 
personale della scuola, nei 
cui confronti, appunto, vie-
ne accertata una permanente 
inidoneità psicofisica al ser-
vizio. Lo prevede l'articolo 
55-octies del decreto legi-
slativo n. 165/2001, articolo 
aggiunto all'originario pre-
detto decreto dall'articolo 69 
del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, entrato 
in vigore il 16 novembre 
2009. Per dare corso alla 
eventuale risoluzione di au-
torità del rapporto di lavoro, 

le amministrazioni dovran-
no, tuttavia, attendere l'e-
manazione da parte del mi-
nistro Brunetta di un appo-
sito regolamento che dovrà 
disciplinare, tra l'altro, le 
procedure da adottare per la 
verifica dell'inidoneità al 
servizio e gli effetti sul trat-
tamento giuridico ed eco-
nomico conseguenti al 
provvedimento di risoluzio-
ne del rapporto di lavoro. 
Anche se la disposizione di 
cui al predetto articolo 55-
octies non costituisce una 
novità assoluta, almeno per 
quanti riguarda il personale 
della scuola, il suo inseri-
mento in un contesto di 
sfoltimento dei dipendenti 
pubblici, obiettivo quest'ul-
timo apertamente perseguito 
dal ministro Brunetta, non 
potrà non coinvolgere anche 
il personale della scuola. Il 
timore che comincia a ser-
peggiare tra i circa 5.000 
docenti che sono stati collo-

cati fuori ruolo, perché ri-
conosciuti permanentemen-
te inidonei a svolgere la 
funzione docente ma utiliz-
zati in altri compiti nell'am-
bito del comparto scuola è, 
infatti, quello che le dispo-
sizioni che saranno contenu-
te nel nuovo regolamento 
possano incidere negativa-
mente anche sul loro futuro 
di dipendenti attivi nella 
scuola, rimettendo in di-
scussione quanto faticosa-
mente ottenuto fino ad oggi. 
A normativa vigente e per 
effetto di quanto dispone il 
contratto integrativo 25 giu-
gno 2008 concernente i cri-
teri di utilizzazione del per-
sonale dichiarato inidoneo 
alla sua funzione per motivi 
di salute, i tempi di perma-
nenza in posizione di fuori 
ruolo sono al momento dato 
– limitatamente a quanti 
non raggiungono i limiti di 
età(65 anni)e il massimo 
dell'anzianità contributi-

va(40 anni) - indeterminati, 
essendo divenuto imprati-
cabile la data del 31 dicem-
bre 2008 già previsto dalla 
legge n. 296/2006 quale 
termine finale entro il quale 
gli inidonei non potevano 
essere oggetto di risoluzione 
unilaterale del rapporto di 
lavoro. Inesistente per loro 
è, invece, la possibilità di 
permanere in servizio oltre 
il 65° anno di età o i 40 anni 
di contribuzione utile a pen-
sione. Una eventuale richie-
sta in tale senso non potreb-
be essere accolta dall'ammi-
nistrazione stante il divieto 
posto dal ministro dell'istru-
zione con la direttiva n. 13 
del 2 febbraio 2009, divieto 
che presumibilmente verrà 
reiterato in una direttiva in 
materia che sarà emanata 
nei prossimi giorni. 
 

Franco Bastianini 
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ITALIA OGGI – pag.36 
 

Non c'è tregua sulla tassa per lo smaltimento dei rifiuti delle scuole: 
la coperta è corta 

Tarsu, pure la Sicilia batte cassa 
Servono altri 4 milioni, rispetto ai 38 già trasferiti ai comuni 
 

e risorse che lo stato 
destina ai comuni per 
il pagamento della 

tassa relativa al servizio di 
raccolta e smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani delle 
scuole di riferimento non 
bastano più. I 38 milioni e 
734 mila euro, che entro il 
mese di novembre i comuni 
d'Italia dovrebbero aver ri-
cevuto direttamente dall'am-
ministrazione scolastica, 
non sono più sufficienti. Da 
quest'anno nelle 165 pagine 
di elenco dei comuni bene-
ficiari compaiono infatti an-
che quelli della Sicilia, che 
nell'elenco dell'anno scorso, 
97 pagine, non figuravano 
(avviso del 30 ottobre scor-
so). Occorrono altri quattro 
milioni. A tanto ammonta il 
fabbisogno stimato relativo 
ai comuni siciliani, che in 
un recente incontro tra l'An-
ci, l'associazione dei comu-
ni presieduta da Sergio 
Chiamparino, e il ministero 
dell'istruzione si sarebbero 
impegnati a reperire nella 

legge finanziaria del 2010, 
attraverso la presentazione 
di «un emendamento condi-
viso» (non è dato sapere con 
chi, si spera con il ministero 
dell'economia). Per il mo-
mento il dicastero dell'istru-
zione si è limitato a comu-
nicare la distribuzione per il 
2009 dello stesso finanzia-
mento del 2008. Quest'anno 
ciascun comune riceverà 
così un rimborso inferiore a 
quello dell'anno scorso: la 
torta è la stessa ma il nume-
ro dei commensali è consi-
derevolmente aumentato. 
Come se ciò non bastasse, 
l'associazione dei comuni 
intende chiedere l'adegua-
mento all'inflazione dell'im-
porto forfetario di 75 mi-
liardi delle vecchie lire (ora 
38 milioni di euro e rotti), 
previsti dal vecchio accordo 
sottoscritto nel 2001 in sede 
di conferenza stato-città, 
accordo che non risponde-
rebbe più alle reali necessità 
dei comuni. I comuni sici-
liani si sono aggiunti all'e-

lenco dei destinatari dei fi-
nanziamenti in seguito a 
una decisione della Consul-
ta, la n. 442 del 2008. È sta-
ta dichiarata incostituziona-
le una norma di legge della 
regione Sicilia, che aveva 
posto a carico delle provin-
ce il pagamento della Tarsu. 
L'illegittimità costituzionale 
deriva dal fatto che le re-
gioni non possono stabilire 
modalità di pagamento di 
tributi istituiti, come la Tar-
su, con legge nazionale né 
porli a carico di soggetti di-
versi da quelli che la legge 
nazionale stessa ha indivi-
duato e che, secondo l'inter-
pretazione della Cassazione 
civile, nel caso della tarsu 
sono le istituzioni scolasti-
che. Restano fuori ormai 
solo i comuni delle due pro-
vince autonome di Trento e 
di Bolzano. Non tutto è per-
duto. Dal 2008 alle istitu-
zioni scolastiche si è sosti-
tuito il ministero dell'istru-
zione nei pagamenti dovuti 
per lo smaltimento. Ai sensi 

dell'art. 33 bis del d.l. n. 
248/2007, introdotto con 
legge di conversione n. 
31/2008, esso deve versare 
a comuni e province l'im-
porto della tassa. L'obbligo 
riguarda solo le scuole di-
pendenti direttamente dal 
ministero, con esclusione 
delle private e di quelle ge-
stite da un soggetto, anche 
se pubblico, diverso dallo 
stato. In seguito all'accordo 
sottoscritto il 20 marzo 
2008, lo stanziamento è sta-
to ripartito a favore dei sin-
goli comuni in proporzione 
alla consistenza numerica 
della popolazione scolastica 
del 2008/2009, così come 
comunicata al sistema in-
formativo dell'istruzione da 
ciascun istituto. E resta in 
piedi la questione dei debiti 
pregressi, dal 1999 al 2007, 
con alcuni zelanti comuni 
che invano battono cassa 
dalle istituzioni scolastiche, 
ormai allo stremo. 
 

Mario D'Adamo 
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La REPUBBLICA – pag.21 
 

La relazione del commissario straordinario: ritardi e cavilli bloccano 
tutto 
Il flop delle confische ai mafiosi "Inutilizzato il 75% dei beni" 
E fallisce un terzo delle aziende affidate alle associazioni 
 
ROMA - Un’azienda su tre 
sequestrata alla mafia falli-
sce. Su 8933 immobili con-
fiscati alla criminalità orga-
nizzata in gran parte in Sici-
lia, Campania e Puglia, po-
co più del 50 per cento 
(5407, per un valore di 725 
milioni di euro) è stato as-
segnato dal 1996 a oggi ai 
comuni o allo Stato, tra-
sformati in un bene utile per 
la società. Della restante 
parte (3526 immobili), il 
75% resta per anni bloccata 
al Demanio con un costo 
enorme per la collettività 
(anziché un vantaggio), in-
cagliata da «criticità», ipo-
teche, occupazioni abusive, 
pignoramenti e cause giudi-
ziarie intentate dai proprie-
tari mafiosi e dai loro pre-
stanome. Mentre la maggio-
ranza propone in Finanzia-
ria un emendamento per a-
lienare i beni sottratti alla 
criminalità organizzata, il 
commissario straordinario 
dei beni confiscati alle ma-
fie, il magistrato Antonio 
Maruccia, presenta al con-
siglio dei Ministri la sua re-
lazione annuale, dalla quale 
emerge con tutta evidenza 
la criticità del problema. Il 
caso più emblematico è 

quello di un immobile con-
fiscato a Torchiarolo, in 
provincia di Brindisi, nel 
1995, ma occupato per qua-
si 15 anni dal proprietario in 
odor di mafia. Solo a fatica 
il bene è stato liberato e as-
segnato a una cooperativa di 
giovani. Il caso più parados-
sale, però, è quello dei ter-
reni sequestrati a Dante A-
picella, boss dei Casalesi, a 
Castelvolturno (provincia di 
Caserta), e affittati dal De-
manio - contro il parere dei 
sindaci - ad Acli Terra 
Campania. Ebbene, la loca-
zione è stata revocata «in 
quanto - scrive Maruccia - il 
presidente della Acli, poi 
arrestato, aveva avuto con-
tatti proprio con la Camor-
ra». Analogo problema per 
un altro immobile confisca-
to nel Casertano, a Casape-
senna, che non ha rispettato 
le finalità sociali previste 
dalla legge sui sequestri dei 
beni alla mafia: anziché es-
sere destinato alla Casa de-
gli anziani, è stato affittato 
alla Banca di Bari. Come 
fare dunque a risolvere 
l’impasse dei 3526 immobi-
li, case, palazzi, ville e po-
deri confiscati grazie alla 
legge «Rognoni -La Torre», 

ma congelati anche da 25 
anni nella gestione del De-
manio a causa di mille ca-
villi giudiziari? E come ri-
solvere pure il problema 
delle aziende mafiose, «vi-
sto che una su tre - scrive 
Maruccia - risulta già in li-
quidazione o fallita prima 
della confisca definitiva»? 
Maggioranza e opposizione 
propongono soluzioni dia-
metralmente opposte. Il go-
verno, si diceva, vorrebbe 
alienare parte dei beni con-
fiscati, col rischio che torni-
no ai proprietari iniziali, 
cioè ai mafiosi. Il capo-
gruppo pd all’Antimafia, 
Laura Garavini - riprenden-
do la proposta del dottor 
Maruccia - replica lancian-
do «l’istituzione dell’Agen-
zia Nazionale per i beni se-
questrati per assicurare la 
proficua gestione e la resti-
tuzione delle ricchezze sot-
tratte alla mafia attraverso il 
loro effettivo, e soprattutto 
rapido, riutilizzo sociale e 
istituzionale. Risultati, que-
sti, che il Demanio nei fatti 
non è stato in grado di ga-
rantire». «L’attuale com-
missario straordinario, del 
resto - osserva ancora 
l’onorevole Garavini - pur 

avendo ottenuto notevoli 
risultati, lavora a legislazio-
ne invariata e senza poteri 
speciali». Il magistrato Ma-
ruccia, conclude la sua rela-
zione presentando al gover-
no il conto: il costo dei pro-
getti per restituire alla so-
cietà i beni confiscati ai ma-
fiosi. Ecco alcuni esempi: 
trasformare le palazzine se-
questrate ai boss della 
‘ndrangheta Piromalli, a 
Gioia Tauro, in un comando 
Compagnia dei carabinieri, 
costerà un milione e 800 
mila euro. È di 55 mila euro 
il prezzo della «Bottega dei 
sapori» che sorgerà a Cor-
leone, nella masserizia che 
fu di Bernardo Provenzano, 
nella quale assaggiare pro-
dotti coltivati sulle terre tol-
te alla mafia. A Lentini, in-
fine, in provincia Siracusa, 
3 milioni di euro sono stati 
stanziati per creare sui ter-
reni di Cosa nostra la «fatto-
ria della legalità Casa no-
stra», che produrrà «grano 
duro, arance rosse bio, olive 
e latte». Il tutto, a sostegno 
«delle attività didattiche per 
lo sviluppo di un turismo 
rurale». 
 

Alberto Custodero 
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La REPUBBLICA BARI – pag.IV 
 

Il documento approvato dalla maggioranza di centrosinistra. Scatta 
l´allarme dei revisori sul patto di stabilità  

Passa il bilancio ma i conti sono a rischio  
il Comune verso il blocco delle assunzioni 
 

opo molte fibrilla-
zioni interne alla 
maggioranza, la 

manovra di assestamento 
del bilancio di previsione 
passa indenne l’esame del-
l’aula. Ma il documento 
contabile presentato dall’as-
sessore Gianni Giannini get-
ta un’ombra sul futuro 
dell’attività amministrativa. 
A creare mal di pancia e 
imbarazzo al centrosinistra, 
non è solo il totonomina alla 
presidenza della Regione. 
Un pericolo più imminente 
è quello segnalato dai revi-
sori dei conti che, come 
confermato dall’assessore al 
Bilancio, delineano un quasi 

certo sforamento del patto 
di stabilità. Se la linea di 
contenimento dei costi do-
vesse essere superato, dal 
primo gennaio 2010 per 
l’amministrazione comunale 
scatteranno pesanti sanzio-
ni: blocco delle assunzioni e 
dei mutui. «Un sacrificio - 
ha spiegato Giannini - che 
forse saremmo chiamati a 
fare. Ma solo perché abbia-
mo raddoppiato gli investi-
menti per le opere pubbli-
che da 40 a 80 milioni per 
non far morire l’economia 
della città», ha ribadito nel 
suo intervento, difendendosi 
dalle accuse che erano pio-
vute da parte di tutto il con-

siglio comunale. Critica nei 
confronti della manovrina, 
il capogruppo Pd, Maria 
Maugeri: «Questo è un voto 
che ci costa un grande sacri-
ficio e per questo ci chie-
diamo se le nuove spese 
previste siano davvero stret-
tamente necessarie». Tra 
queste ci sono i 400mila eu-
ro destinati alla Fondazione 
Petruzzelli per coprire il 
parziale disimpegno di Pro-
vincia e Regione. Ma anche 
molti debiti maturati dalla 
gestione Di Cagno Abbre-
scia. Critico anche Nicola 
Laforgia di Sinistra e liber-
tà: «Il centrosinistra ha a-
vanzato troppe richieste alla 

giunta e questo può aver 
appesantito i conti - ha sot-
tolineato - ci chiediamo se i 
soldi siano stati spesi nella 
direzione giusta». Bagarre 
in aula per il parere 
sull’autonomia di Palese, 
Santo Spirito, Carbonara, 
Ceglie Loseto. La giunta ha 
confermato il suo no scate-
nando la protesta di una 
cinquantina di cittadini delle 
ex frazioni. Protestano an-
che i quartieri per gli esigui 
fondi destinati alle lumina-
rie e le iniziative natalizie: 
appena settemila euro a cir-
coscrizione. 
 

Paolo Russo 
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La REPUBBLICA BOLOGNA – pag.IV 
 

IL CASO  

Tributi Italia sospesa dal governo 
 

ributi Italia viene so-
spesa dal governo, e 
il Comune si prepara 

a rivalersi contro la società. 
La ex Gestor, debitrice a 
Palazzo D’Accursio di oltre 
2 milioni di euro, è stata so-
spesa all’albo dei riscossori 
dei tributi e non potrà più 

incassare un euro per conto 
dei Comuni. Lo ha deciso 
ieri pomeriggio la Commis-
sione del Ministero delle 
Finanze. La pronuncia della 
commissione ministeriale è 
arrivata anche alla luce del 
verdetto emesso pochi gior-
ni fa dalla commissione Fi-

nanze della Camera che, 
dopo aver esaminato il caso, 
era arrivata alla conclusione 
che Tributi Italia fosse una 
«società pericolosa». «In 
sede di fallimento ci rivar-
remo come tutti gli altri 
creditori» ha commentato 
l’assessore al Bilancio Vil-

liam Rossi. Il 31 dicembre 
scadrà comunque la con-
venzione che assegna a Tri-
buti Italia la riscossione dei 
tributi e «nel mese di di-
cembre gestiremo diretta-
mente le operazioni». 
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La REPUBBLICA FIRENZE – pag.I 
 

IN VIGORE DA OGGI  

La Carta d’Europa vale anche nelle mille contrade toscane 
 

ggi entra in vigore, 
per tutte le donne e 
gli uomini d’Euro-

pa, il Trattato Costituziona-
le di Lisbona, la «Carta» 
istituzionale e politica del 
Continente. Sarebbe bene 
che l’evento non passasse 
come cosa ordinaria o peg-
gio ancora inosservato. E’ 
costato tanto lavoro, fatica 
istituzionale e politica, lun-
ghe discussioni di Governi e 
Parlamenti, cittadini com-
presi. Solo da noi ha coin-
volto limitati settori di opi-
nione pubblica. Ho parteci-
pato ai lavori - sono stato 
uno dei sei Presidenti di 
Regione europei - della 
Convenzione che tra il 2002 
ed il 2003 ha scritto il testo. 
E’ stato un impegno com-
plicato. Ricordo un dibattito 
ambizioso ma difficile, pie-
no di buone intenzioni ma 
condizionato dalle resisten-
ze nazionalistiche o di 
gruppo politico, con un 
complicato gioco di allean-
ze e trasversalismi, qualche 
volta per fare e tante volte 
per disfare. Ma il Trattato fu 
un buon lavoro. Equilibrato 
ma non reticente, graduali-

sta ma coerente con l’idea 
di costruire un’Europa poli-
tica e non solo mercantile. 
Da allora gli ostacoli non 
sono mancati. I referendum 
persi, le frenate governative, 
i dubbi costituzionali in vari 
Paesi. Oggi però siamo in 
porto. Dobbiamo usare su-
bito e bene tutte le nuove 
opportunità che ad ognuno 
di noi il Trattato offre. Al 
primo posto vedo il tema 
dell’economia, della rispo-
sta da dare tutti insieme alla 
grave crisi sociale e produt-
tiva. L’Europa scommette 
di più sulla sua «vera» inte-
grazione. Tutti ormai com-
prendiamo che sarà possibi-
le confrontarsi da pari a pari 
con USA, Cina e BRIC se 
parleremo con la stessa vo-
ce o faremo pesare la consi-
stenza quantitativa e quali-
tativa dell’Europa: il merca-
to più grande, la cultura più 
antica, la democrazia più 
matura. Bisogna però cre-
derci davvero, avendo gran-
di e giuste ambizioni. Con 
Bruxelles dobbiamo impa-
rare ad essere più intransi-
genti. Non perdonargli al-
cun vizio e nessuna bardatu-

ra, ma non accettare nem-
meno alcun gioco nazionali-
sta di scaricare in Europa 
problemi, lentezze e me-
schinità che sono tutte in-
terne ad ogni singolo Paese, 
società o Governo. Dob-
biamo cessare il brutto gio-
co di lamentarsi dell’Europa 
e delle sue inadeguatezze 
senza fare mai nulla di serio 
per correggerle, a partire dal 
nostro Paese. Chi molto 
chiede all’Europa, molto 
deve metterci di proprio. E 
chi molto critica Bruxelles, 
molto deve correggere a 
Roma, Parigi, Londra o 
Berlino. Costruiamola dal 
basso questa nostra Europa, 
un po’ come fanno i tanti 
giovani che partecipano ai 
corsi Erasmus o agli stages 
in Università di altri paesi. 
La cittadinanza europea non 
sarà solo un lento progresso 
di Trattati, ma la sanzione 
di una ferma volontà comu-
nitaria dei popoli, a comin-
ciare dalle nuove genera-
zioni. Lavorando dal basso 
si finisce per incontrare le 
Regioni, gli Enti locali, la 
democrazia sul territorio. Il 
Trattato dà spazi nuovi e 

importanti ai governi locali, 
fissa chiaramente il princi-
pio di sussidiarietà, procla-
ma il valore della coesione 
economica, sociale e territo-
riale. Parole importanti ma 
mai ancora pienamente de-
finite e praticate. Ecco un 
grande campo per chi ha 
voglia davvero di lavorare 
«per» l’Europa e non solo di 
lamentarsi «di» essa. In To-
scana lo faremo sicuramen-
te, per noi Europa vuol dire 
integrazione, cooperazione, 
apertura internazionale su 
tutti i terreni. E vuol dire 
battere il provincialismo 
delle culture dell’autosuf-
ficienza o il localismo delle 
mille contrade. Per noi 
l’Europa è l’occasione per 
misurarsi con l’innovazione, 
l’efficienza, le nuove tecno-
logie. E di parlare col mon-
do intero, dal Mediterraneo 
al Medio Oriente, dal-
l’Africa Nera all’Asia tutta. 
Sono convinto che non ci 
faremo scappare l’oc-
casione. 
 

Claudio Martini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

O



 

 
01/12/2009 

 
 
 

 
 

 39

La REPUBBLICA FIRENZE – pag.V 
 

Il caso - La protesta dell’area pratese contro i tagli: chiedono il rein-
tegro dell’Ici e meno limiti per le opere pubbliche. Il capoluogo: non 
condivido il metodo  
Sei sindaci contro il governo, solo Cenni non ci sta 
 

utta la provincia di 
Prato in rivolta con-
tro il governo... e-

scluso il capoluogo. I sinda-
ci e la Comunità montana 
pratese protestano contro i 
tagli di fondi agli enti locali 
e chiedono «la restituzione 
delle somme indebitamente 
trattenute sui cosiddetti "co-
sti della politica", il reinte-
gro totale dell’Ici e la rimo-
zione dei limiti imposti dal 
Patto di stabilità per le ope-
re pubbliche». Parte alla 
volta di Palazzo Chigi una 
lettera firmata dai sei sinda-
ci dei Comuni del pratese 

(Ilaria Bugetti, Doriano Cir-
ri, Mauro Lorenzini, Marco 
Martini, Annalisa Marchi e 
Paolo Cecconi) a cui si ag-
giunge il presidente della 
Comunità Montana Val di 
Bisenzio Marco Ciani. 
Manca sul foglio il nome di 
Roberto Cenni, primo citta-
dino di Prato, che però, so-
stengono i suoi colleghi, 
«ha fatto sapere di condivi-
dere le richieste nella so-
stanza anche se non nel me-
todo». Il documento è stato 
consegnato in Prefettura per 
poi essere inoltrato al go-
verno. Secondo i calcoli dei 

sindaci pratesi «con le ridu-
zioni imposte ai costi della 
politica saranno sottratti ai 
bilanci dei sette Comuni 
della Provincia di Prato 
complessivamente circa 
798.390 euro per il 2008 e 
circa 1 milione e 255 mila 
euro per il 2009». I sei sin-
daci lamentano anche il 
mancato incasso dell’Ici che 
corrispondeva a circa 760 
mila euro per il 2008 e di 1 
milione e 150 mila per 
quest’anno. Per quanto ri-
guarda il taglio dei fondi 
alle Comunità montane pre-
visto in Finanziaria, oggi il 

presidente dell’Uncem To-
scana Oreste Giurlani ha 
convocato d’urgenza una 
riunione per discutere della 
questione. «La decisione del 
governo è inaccettabile», 
spiega Giurlani, «e crea non 
pochi danni all’economia 
dei piccoli comuni montani. 
Con un vero e proprio blitz 
si condanna la montagna 
toscana a morire ed, in mo-
do particolare, zone come 
Valdisieve e Mugello ricche 
di piccoli centri e territori 
particolarmente disagiati». 
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La REPUBBLICA ROMA – pag.XI 
 

Entro dicembre installati 200 "hot spot" in altrettante aree della città, 
dalle piazze alle zone commerciali  

Tutti i romani in rete senza fili via 
al progetto wi-fi della Provincia 
 

aranno 200 entro di-
cembre, 500 a fine 
2010. Gli hot spot, i 

punti caldi per la navigazio-
ne gratuita in Internet, cre-
scono a Roma e in provin-
cia. Per Natale una parte di 
piazza del Popolo sarà co-
perta dal segnale che con-
sente a palmari, cellulari e 
netbook di accedere alla re-
te senza fili. Grazie all’an-
tenna che verrà installata 
nei pressi del bar Rosati, 
turisti e romani potranno 
utilizzare il wi-fi. Unica ac-
cortezza: sarà obbligatorio 
registrarsi, come previsto 
dal decreto Pisanu, per usa-

re il servizio fino a un mas-
simo di 300 mega di do-
wnload al giorno senza pa-
gare un centesimo. Il pro-
getto, voluto dalla Provincia 
di Roma e realizzato grazie 
al consorzio Caspur che 
coinvolge La Sapienza, Tor 
Vergata, Roma3 e Iusm, 
prevede l’investimento di 
quasi 2,5 milioni. «La Pro-
vincia di Roma sarà la più 
grande area italiana a offrire 
Internet gratis», dice il pre-
sidente Nicola Zingaretti 
che ha rilanciato Provincia 
wi-fi all’assemblea degli 
industriali. In gennaio sarà 
aggiudicato il bando per 

l’installazione di 250 hot 
spot da sommare ai 200 in 
funzione a quel momento. 
Piazze, parchi, biblioteche, 
Asl, centri d’impiego, punti 
di informazione turistica, a 
Roma e in molti comuni 
della provincia, si aggiunge-
ranno alla lista di luoghi 
pubblici già in rete. Durante 
l’anno toccherà a piazza 
Bologna, piazza Vittorio, 
piazza San Cosimato, piaz-
za San Giovanni Bosco, 
piazzale della Radio, villa 
Carpegna, parco del Forte 
Ardeatino, parco di Villa 
Bonelli, via Oderisi da 
Gubbio, la biblioteca Gior-

dano Bruno, il Pigneto. Il 
circuito della Provincia si 
integrerà con l’altro proget-
to Roma wireless: le ville 
Borghese, Ada, Pamphili, e 
poi piazza Navona, piazza 
di Spagna, l’Auditorium sa-
ranno coperte da ben due 
reti wi-fi. Centri commer-
ciali ed esercizi pubblici, 
infine, possono fare richie-
sta alla Provincia: l’in-
stallazione del servizio co-
sterà 40-50 euro. 
 

Valentina Conte 
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La REPUBBLICA TORINO – pag.IV 
 

IL CASO  
La Regione approva l’assestamento e "salva" i bilanci delle Province 
 

l consiglio regionale ha 
approvato l’assestame-
nto del bilancio 2009. Il 

documento è stato approva-
to con 30 sì della maggio-
ranza, 13 no dell’opposi-
zione e due non votanti (uno 
del centrodestra e uno del 

centrosinistra). Il sì del-
l’aula ha scongiurato la pro-
spettiva di vedere saltare i 
bilanci delle province pie-
montesi, che erano in attesa 
di una integrazione di risor-
se. La seduta era stata con-
vocata appositamente, visto 

che in quella di giovedì 
scorso non era stato possibi-
le concludere la partita. Il 
documento, messo a punto 
dal vicepresidente della Re-
gione e assessore al Bilan-
cio Paolo Peveraro, era stato 
licenziato dalla giunta di 

Mercedes Bresso alla fine 
del giugno scorso. L’ap-
provazione è arrivata dopo 
un lungo braccio di ferro fra 
maggioranza e opposizione, 
giocato a lungo nelle com-
missioni consiliari compe-
tenti. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.39 
 

CONTI PUBBLICI - L’inflazione riprende a salire: +0,7% a no-
vembre. Corrono benzina, oro e polizze  

Via i difensori civici, controlli anti-furbi  
L’agenzia delle Entrate: scudo, per le operazioni di rientro tempo fi-
no a dicembre 2010 
 
ROMA — Parte una nuova 
campagna di controlli 
dell’Agenzia delle Entrate 
sull’evasione fiscale. Nel 
mirino, questa volta, i con-
tribuenti che hanno dichia-
rato ma non versato, in tutto 
o in parte, le imposte dovu-
te. Scopo: «Contrastare un 
fenomeno che, negli ultimi 
tempi, ha assunto di-
mensioni preoccupanti, de-
terminando un danno per 
l'erario particolarmente rile-
vante» ha detto l’Agenzia 
delle Entrate, che ha anche 
emanato nuove istruzioni 
sullo scudo fiscale. La cir-
colare stabilisce, come an-
ticipato dal Corriere , che, 
fermo restando il termine 
del 15 dicembre per il pa-
gamento dell’imposta stra-
ordinaria del 5%, le opera-
zioni di emersione che non 
possono essere chiuse entro 
quella data «per cause og-
gettive non dipendenti dalla 

volontà dei contribuenti» 
potranno essere perfeziona-
te entro il 31 dicembre 
2010. Un’altra disposizione 
riguarda invece gli inter-
mediari, che avranno tempo 
fino al 18 dicembre per ver-
sare l’imposta. Dallo scudo 
dovrebbero arrivare almeno 
3,7 miliardi, con i quali fi-
nanziare alcune spese rima-
ste senza copertura nel 
2010: le missioni di pace, il 
5 per mille, il sostegno alle 
scuole paritarie, i libri di 
testo gratuiti nelle scuole, la 
giustizia. Un altro contribu-
to ai conti pubblici arriverà, 
invece, dalle province auto-
nome di Trento e Bolzano, 
con le quali ieri il governo 
ha stretto un accordo stori-
co. In cambio di maggiori 
competenze le due province 
hanno infatti accettato di 
girare allo Stato un miliardo 
di euro. Ed è forse la prima 
volta che i soldi viaggiano 

dalla periferia verso il cen-
tro. Il miliardo servirà a fi-
nanziare la Sanità. Il gover-
no ha già presentato un e-
mendamento alla Finanzia-
ria per accogliere il nuovo 
Patto per la Salute, che però 
attende ancora il via libera 
della Conferenza Stato-
Regioni. Confermate le an-
ticipazioni sugli altri emen-
damenti dell’esecutivo, 
compreso quello che preve-
de sgravi alle banche che 
hanno accettato la moratoria 
di un anno sui crediti delle 
Pmi: il 2% del capitale pre-
stato sarà escluso dalla tas-
sazione. Previsti anche tagli 
agli enti locali: nei Comuni 
scomparirà la figura del di-
fensore civico (ne resterà 
uno per provincia) e, con 
qualche eccezione, saranno 
soppresse le circoscrizioni 
per il decentramento ammi-
nistrativo. Dal 2010, inoltre, 
le Regioni potranno cancel-

lare le comunità montane, 
isolane e di arcipelago. Nel 
complesso gli interventi 
proposti dal governo val-
gono 8 miliardi, coperti da 
nuove entrate (scudo com-
preso) e tagli di spesa. Il 
pacchetto è chiuso, ma 
l’Associazione nazionale 
dei comuni protesta perché 
non ha visto accolte le pro-
prie richieste. Sul fronte 
congiunturale, intanto, dà 
segnale la ripresa dell’infla-
zione e della produzione 
industriale. I prezzi al con-
sumo sono passati da una 
crescita tendenziale dello 
0,3% annuo ad ottobre, allo 
0,7% di novembre. La pro-
duzione, secondo Confindu-
stria, invece, sarebbe cre-
sciuta il mese scorso dell’ 
1% dopo l’1,6% di ottobre.  
 

M. Sen. 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.39 
 

Il caso Bologna e Bergamo nell’elenco 

Sospesa Tributi Italia  
I Comuni tornano a riscuotere Ici e Tarsu 
 
ROMA — Alla fine, atteso 
da centinaia di sindaci sul-
l’orlo del dissesto finanzia-
rio, il verdetto è arrivato: 
sospensione dall’Albo dei 
riscossori. Tributi Italia, la 
società concessionaria accu-
sata di essere «fuggita con 
la cassa » non riversando 
agli enti locali almeno 90 
milioni di euro, da ieri non è 
più abilitata a incassare le 
imposte locali (Ici, Tarsu, 
Tosap) nei comuni con i 
quali aveva sottoscritto le 
relative convenzioni. Salta 
dunque la riscossione per 
conto terzi: città come Bo-
logna, Bari, Cagliari e Ber-
gamo, oltre a una miriade di 
comuni dal Piemonte alla 
Sicilia, dal Lazio alla Pu-

glia, tornano a gestire diret-
tamente le imposte, e fin da 
oggi dovranno attrezzare 
adeguatamente i propri uffi-
ci. L’ affaire «riscossioni 
facili» era partito da una 
denuncia a Nettuno (Roma): 
le successive indagini della 
Guardia di finanza hanno 
portato, lo scorso aprile, 
all’arresto per peculato di 
Giuseppe Saggese, il patron 
di Tributi Italia, creatore di 
un sistema «a scatole cine-
si» che nell’ultimo decennio 
gli ha consentito di avere 
rapporti (spuntando aggi 
molto alti, fino al 30%) con 
oltre 500 amministrazioni. 
È stata la commissione sul 
Federalismo fiscale, riunita 
ieri presso il ministero 

dell’Economia, a decidere 
la sospensione «con divieto 
di incasso» di Tributi Italia. 
Molti per la verità - a co-
minciare dai deputati della 
VI commissione Finanze 
della Camera, che giovedì 
scorso hanno approvato una 
risoluzione bipartisan molto 
dura contro il «grande ga-
belliere» si aspettavano la 
cancellazione immediata. 
Ma ha prevalso una solu-
zione intermedia, in vista 
della prossima riunione del 
9 dicembre. Il sindaco di 
Torino Sergio Chiamparino, 
nella sua veste di presidente 
dell’Anci, ha intanto chiesto 
al governo l’apertura di un 
tavolo tecnico che dia ga-
ranzie sul risarcimento dei 

municipi. In cima alla gra-
duatoria dei 135 comuni che 
hanno documentato il «dis-
sesto» per un ammanco to-
tale di 89 milioni, ci sono 
due città laziali: Pomezia 
(21,4 milioni) e Aprilia 
(20). Bari è al quinto posto 
(2,22 milioni), Bergamo al 
sesto (2,2), Bologna al nono 
(1,8). Ma la lista è destinata 
ad allungarsi. Così come, 
sussurra qualcuno, non sono 
escluse contromosse a sor-
presa di Tributi Italia, che 
tra i suoi avvocati ha ingag-
giato anche Niccolò Ghedi-
ni.  
 

Fabrizio Peronaci 
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CORRIERE DELLA SERA – pag.47 
 

IL SALE SULLA CODA 

La rischiosa asta dei beni mafiosi 
 I boss potrebbero ricomprarsi facilmente le ricchezze confiscate 
 

ono 8.933 i beni con-
fiscati alle mafie dal 
1982 al 2009 (fonte 

agenzia del demanio). Di 
questi, 5.407 sono stati de-
stinati per fini sociali e 
3.213 restano da destinare. 
Ora il governo propone di 
metterli all’asta. Chi ha visi-
tato le tante cooperative, le 
scuole, gli asili che sono 
sorte sui terreni confiscati 
alle mafie sa cosa significa-
no, non solo per chi ci lavo-
ra, ma anche per chi vive 
nei dintorni, come esempio 
di giustizia e di visibilità 
dello Stato in zone di ampia 
e diffusa illegalità. In Cala-
bria, in Puglia e in Sicilia i 
terreni un tempo lasciati in-
colti dai boss mafiosi sono 
oggi coltivati da cooperative 
di giovani che producono 
pasta, olio e vino con il 
marchio «Libera terra» di-
mostrando che senza la ma-
fia è possibile lavorare nella 
propria terra e farlo nella 

legalità. PierPaolo Romani, 
coordinatore nazionale 
dell’associazione Avviso 
Pubblico (che raggruppa gli 
enti locali impegnati in pro-
getti di contrasto alle mafie) 
ricorda che «nel 1996 un 
milione di cittadini italiani 
ha firmato una petizione 
popolare promossa da Libe-
ra (guidata da don Ciotti) e 
nello stesso anno il Parla-
mento italiano ha approvato 
all’unanimità la legge 
109/96 che prevede l’utiliz-
zazione dei beni confiscati 
ai mafiosi per fini sociali». 
L’applicazione di questa 
legge ha portato, per esem-
pio, a trasformare la magni-
fica villa di Corleone di To-
tò Riina in una scuola, e poi 
in una caserma della guar-
dia di finanza. «Tutto que-
sto disturba i mafiosi perché 
li fa apparire deboli — dice 
Romani — mentre lo Stato 
si dimostra forte e auto-
revole. Confiscare i beni ai 

mafiosi significa, infatti, 
sconfessare l’aura di invin-
cibilità di cui i boss si fanno 
vanto e dimostrare concre-
tamente che la legalità con-
viene». Pio La Torre, sinda-
calista e parlamentare della 
Commissione antimafia, lo 
aveva capito molto bene e si 
era adoperato per fare ap-
provare la legge di confisca, 
poi chiamata Rognoni-La 
Torre. La prova che aveva 
azzeccato il castigo più bru-
ciante per la mafia sta nel 
fatto che lo hanno ucciso 
brutalmente, proprio in 
quanto responsabile di una 
decisione che ha toccato 
una parte vitale del sistema 
mafioso. La legge che oggi 
propone di mettere all’asta i 
beni confiscati è passata al 
Senato e ora aspetta di pas-
sare alla Camera. Dovrebbe 
infatti essere votata ai primi 
di dicembre. Molti cittadini 
hanno protestato. C’è in atto 
un appello lanciato da Libe-

ra, mentre Avviso Pubblico 
ha proposto ai Comuni ita-
liani di approvare uno spe-
cifico ordine del giorno da 
inviare al governo, ai presi-
denti delle Camere e al capo 
dello Stato. L’argomento di 
chi vuole fare votare al più 
presto la legge è il bisogno 
di reperire risorse per le 
casse dello Stato. Inoltre si 
sostiene che il ricavato della 
vendita delle ricchezze ma-
fiose sarà suddiviso a metà 
per finanziare le forze 
dell’ordine e la magistratu-
ra. Ma, dice don Ciotti, que-
sta motivazione è insosteni-
bile perché, come sanno tut-
ti coloro che si occupano di 
lotta alle mafie, «mettere 
all’asta i beni immobili ac-
quistati dai boss con capitali 
illecitamente accumulati 
significa una sola cosa: re-
stituirglieli». 
 

Dacia Maraini 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.4 
 

La raccolta differenziata in Puglia non decolla 
Bene i Comuni piccoli, Melpignano resta il più virtuoso - Ritardi nei 
grossi centri: male Brindisi, avanza Foggia 
 
BARI — Puglia ancora in-
dietro sulla raccolta diffe-
renziata. Secondo il rappor-
to sui Comuni ricicloni di 
Legambiente, nessuna am-
ministrazione ha raggiunto 
la soglia prevista sia dalla 
normativa nazionale sia da 
quella regionale, pari al 
50% entro il 2009. Nella 
classifica generale conserva 
il primo posto il comune di 
Melpignano con il 40,5% 
nel 2008 contro il 39,1% nel 
2007. Seguito da San Paolo 
Civitate, in provincia di 
Foggia con il 34% contro il 
20,7% del 2007. Percentuali 
ancora troppo basse che pe-
rò confermano quanto le 
pratiche più virtuose in me-
rito alla raccolta differenzia-
ta siano presenti più nelle 
piccole realtà, piuttosto che 
nei capoluoghi di provincia. 
Dove il primo posto è occu-
pato con il 20% da Barletta. 
Seguita da Bari che rag-
giunge il 19,4% contro il 

14, 7% in meno del 2007. In 
calo Brindisi che passa dal 
22,3 del 2007 al 19,3% del 
2008. Quasi triplica Foggia 
che si conquista la quarta 
posizione con il 13,4%. Tra 
i Comuni con popolazione 
oltre i 20mila abitanti, il 
primato è di Gioia del Colle 
con il 26,7%. «Sicuramente 
i risultati non sono ancora 
confortanti - spiega Fran-
cesco Tarantini, presidente 
di Legambiente Puglia - ma 
qualcosa comincia a muo-
versi. Per la prima volta, 
infatti, anche la nostra re-
gione comincia davvero a 
fare la raccolta differenziata 
con Comuni che raggiun-
gono percentuali da città del 
nord Italia». Legambiente 
ha assegnato il premio di 
seconda categoria al Comu-
ne di Monteparano, in pro-
vincia di Taranto, che al 31 
agosto del 2009 ha raggiun-
to l’obiettivo del piano re-
gionale fissato per il 2008: 

nel piccolo centro del Ta-
rantino si è toccato un tetto 
del 72%, con una media an-
nuale del 44,2%. Premi 
Start Up, per i nuovi sistemi 
di raccolta avviati, sono sta-
ti assegnati ai comuni di Er-
chie, Candela, Ceglie Mes-
sapica, Latiano, Oria, Villa 
Castelli. Stesso riconosci-
mento per l’Ato Brindisi 2 
per aver avviato con succes-
so il sistema di gestione uni-
tario in cinque Comuni, 
passando così nel 2009 dal 
5,3% di gennaio al 22,2%. 
La media regionale, in defi-
nitiva rimane ferma al 
12,5% con una percentuale 
di aumento di 2,5 punti ri-
spetto allo scorso anno. 
«Abbiamo fatto un cammi-
no straordinario - aggiunge 
il presidente della Regione 
Puglia, Nichi Vendola e 
stiamo cambiando la menta-
lità della gente che comin-
cia davvero a differenziare i 
rifiuti. Quando ci siamo in-

sediati ci siamo trovati una 
situazione al limite dell’e-
mergenza. Adesso qualcosa 
sta cambiando. E stiamo la-
vorando su tutti i fronti per 
completare il ciclo dei rifiu-
ti e ridurre le percentuali di 
immondizia da portare in 
discarica. Per quanto ri-
guarda anche la discarica di 
Corigliano d’Otranto, non 
proseguirò fin quando non 
avrò certezza del progetto e 
dell’impatto ambientale. Io 
non consegno nessuna tra-
gedia al futuro ». Soddisfa-
zione è stata espressa 
dall’assessore regionale al-
l’Ecologia, Onofrio Introna 
e da Michele Lamacchia, 
presidente dell’Anci. «Ab-
biamo stanziato altri 15 mi-
lioni di euro alle Ato per la 
sistemazione di nuove isole 
ecologiche », conclude In-
trona.  
 

Samantha Dell’Edera 
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CORRIERE DEL MEZZOGIORNO BARI – pag.8 
 

TRANI - La decisione. L’ente avrebbe dovuto bandire una gara fra 
gestori 

Il Comune costretto a comprare l’energia Enel 
Authority: non può servirsi della sua società 
 
TRANI — L’Amet, azien-
da controllata al 100% dal 
Comune di Trani, dal primo 
novembre non eroga più 
corrente a palazzo di città, 
che è dovuto passare 
all’Enel. Tutta colpa delle 
regole del libero mercato 
dell’energia, che ha imposto 
alle grandi utenze (compresi 
gli enti pubblici con più di 
50 dipendenti come il Co-
mune) di rivolgersi a gestori 
che operano appunto sul 
mercato liberalizzato, anche 
se azionisti unici di una so-
cietà di erogazione come 
nel caso del Comune di 
Trani. L’Amet invece può 
occuparsi solo delle cosid-
dette utente protette, cioè 
quelle domestiche o delle 
piccole aziende. Ma il Co-
mune di Trani ora è costret-
to a prendere la corrente 
dall’Enel non per propria 
scelta, ma perché non si è 
mosso per tempo: entro il 
31 ottobre scorso, infatti, 
avrebbe dovuto individuare, 
tramite apposita gara, 
l’azienda in grado di fornir-
gli energia al prezzo più 
basso. Non avendo altra 
scelta (o meglio non aven-

dola fatta in tempo) ha do-
vuto perciò accontentarsi 
dell’Enel, che è uno di quei 
gestori indicato dall’Au-
thority per l’energia per chi 
è finito nel mercato di sal-
vaguardia. A denunciare il 
mancato tempismo dell’am-
ministrazione comunale di 
centrodestra è un consiglie-
re comunale di opposizione, 
Domenico De Laurentis, il 
quale sottolinea come il 
Comune potrebbe ora ri-
trovarsi a pagare più di 
quanto sarebbe stato neces-
sario. «Ovviamente non 
sappiamo dice De Laurentis 
- se l’Enel sia il gestore più 
vantaggioso che il Comune 
avrebbe potuto avere. E’ un 
gestore a scatola chiusa, es-
sendo tra quelli indicati 
dall’Authority per il mer-
cato di salvaguardia. Anche 
se il problema è se, ora, il 
Comune riuscirà o meno a 
pagare le bollette». Difficile 
dare torto del resto al consi-
gliere di opposizione giac-
ché a parlar chiaro è proprio 
il bilancio dell’Amet: le 
bollette non pagategli dal 
Comune, al 31 dicembre 
scorso, ammontano a 

934.537 euro. E tra queste 
c’è persino quella dell’ulti-
mo bimestre 2006, più tre 
del 2007 e altrettante del 
2008. «Forse qualcuna sarà 
stata pagata nel frattempo - 
dice - ma molte altre se ne 
saranno aggiunte. Un conto 
comunque era non pagare 
alla società propria, un altro 
sarà non pagare all’Enel che 
taglierà l’erogazione senza 
farsi alcun problema». A 
doversi attivare per indi-
viduare il gestore più oppor-
tuno sarebbe dovuto essere 
il Comune. Ma il presidente 
dell’Amet, Lucio Gala, 
spiega che comunque Pa-
lazzo di città è sempre in 
tempo per individuare un 
nuovo fornitore. E tra questi 
ci potrebbe essere Elgasud, 
in cui Amet ha una parteci-
pazione in quanto socia al 
30% di Pugliaenergy (so-
cietà costituita insieme ad 
Amgas Bari) che ne detiene, 
a sua volta, il controllo con 
il 51% del pacchetto aziona-
rio. «In realtà - spiega - 
stiamo aspettando di confe-
rire il ramo utenze di Amet 
in Elgasud allo scopo di ar-
rivare all’aumento della par-

tecipazione societaria. Il che 
dovrebbe avvenire in tempi 
abbastanza brevi se 
l’Aythority ci darà il via li-
bera». Si tratta di 30mila 
utenze domestiche o azieda-
li di piccole dimensioni, che 
Amet non gestirebbe più 
direttamente ma attraverso 
Elgasud. «In realtà ribatte 
De Laurentis - la gara pote-
va essere già stata effettuata 
dall’Amet e poteva co-
munque parteciparvi Elga-
sud, che è già un operatore 
del libero mercato con una 
partecipazione dell’Amet. 
Non vedo perché aspettare. 
Sempre ammesso che Elga-
sud possa reggere la concor-
renza di gestori come Enel o 
altri operanti sul libero mer-
cato. Di certo il Comune - 
conclude - dovrà pagare le 
bollette all’Enel, senza es-
sersi posto il problema di 
poter risparmiare qualcosa 
ma, magari, finendo con il 
pagare più di quanto dava 
all’Amet».  
 

Carmen Carbonara 
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I Comuni - Zanonato, Cacciari e Variati convocano i colleghi 

I sindaci alla guerra dell’Ici 
«Impossibile fare il bilancio» 
 
PADOVA — Un’azione 
forte per reagire all’enne-
sima «presa in giro» da par-
te del governo, che con il 
mancato rimborso pieno 
dell’Ici ha messo in gi-
nocchio le amministrazioni 
comunali. La promessa 
l’aveva fatta venerdì scorso 
Umberto Zampieri, assesso-
re ai Tributi del Comune di 
Padova e delfino del primo 
cittadino Flavio Zanonato. 
Detto, fatto. La prima «a-
zione » ha preso forma ieri, 
con la decisione di convoca-
re un incontro tra i sindaci 
del Veneto «per denunciare 

lo stato di abbandono e per 
elaborare iniziative che sia-
no in grado di riaccendere 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica sulla situazione dei 
Comuni». L’appuntamento 
è stato fissato per domani 
alle 10, proprio a Padova. 
«Se sarà difficile chiudere i 
bilanci 2009, sarà pressoché 
impossibile impostare un 
serio bilancio di previsione 
2010 senza snaturare 
l’essenza stessa dell’ente 
Comune », si legge nella 
lettera di convocazione 
dell’incontro, sottoscritta tra 
gli altri dal portavoce del 

movimento per il 20% Irpef 
Antonio Guadagnini e dai 
sindaci Massimo Cacciari 
(Venezia), Achille Variati 
(Vicena) e, ovviamente, 
Flavio Zanonato. «Ormai 
passiamo il tempo a racco-
gliere le doglianze dei nostri 
concittadini e a togliere ri-
sorse dai capitoli di bilancio 
per far quadrare i conti – 
hanno scritto i sindaci - Chi 
può rimanere indifferente di 
fronte a questa situazione? 
Da quando abbiamo propo-
sto la legge sulla comparte-
cipazione Irpef, abbiamo 
subito tagli di trasferimenti, 

mancati rimborsi dell’Ici e 
notevoli riduzioni di entrate 
proprie. Tutto ciò pregiudi-
ca fortemente l’operatività 
dei nostri Comuni». L’in-
vito rivolto a tutti gli ammi-
nistratori è quello di parte-
cipare numerosi e «con ad-
dosso la fascia tricolore». 
All’iniziativa sono attesi 
molti primi cittadini del 
Veneto e anche delegazioni 
di sindaci dal Piemonte, dal-
la Lombardia e dall’Emilia 
Romagna.  
 

Giovanni Viafora 
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Ici, ai Comuni rodigini 870mila euro in meno 
Lo Stato ne taglia 205mila a Rovigo e 82mila ad Adria. Milan: non 
sappiamo come tamponare 
 
ROVIGO – Venuto meno il 
numero legale, la manovra 
di assestamento di bilancio 
del Comune di Rovigo è 
stata approvata dalla giunta 
con una delibera con potere 
di consiglio. Ciò significa 
che la manovra dovrà ri-
passare in aula entro 60 
giorni, per la ratifica. «Il 
passaggio in aula avverrà 
entro fine anno – garantisce 
l’assessore al Bilancio, An-
gelo Milan – abbiamo mani-
festato massima apertura 
all’opposizione che, invece 
di chiedere continue so-
spensioni, avrebbe potuto 
presentare i propri emen-
damenti e contribuire al di-
battito. Anche l’anno passa-
to avevamo accolto loro 
suggerimenti ». Le preoc-
cupazioni di Milan, però, 
paiono tutt’altre, di fronte al 
taglio dell’Ici per quest’an-
no che porterà oltre 205mila 
euro in meno nelle casse di 
Palazzo Nodari: stando alle 
tabelle ministeriali comuni-
cate in questi giorni il con-
tributo calerà dai 2,264 mi-

lioni di euro del 2008 ai 
2,059 del 2009. La mannaia 
si abbatterà su tutti i Comu-
ni della provincia con un 
ammanco totale di quasi 
877mila euro e conseguenze 
pesanti anche per Adria (-
82mila euro), Badia Polesi-
ne (-50mila), Lendinara (- 
41mila), Occhiobello (-
42mila). «Il problema è che 
al momento non sappiamo 
proprio come tamponare 
queste mancate entrate – 
sottolinea Milan – con buo-
na pace del federalismo fi-
scale, non solo ci vengono 
tolte risorse ma viene limi-
tata la nostra capacità impo-
sitiva. Sarà difficile trovare 
soluzioni alternative ». A 
maggior ragione se si pensa 
che anche i soldi delle con-
travvenzioni dai Comuni 
potrebbe passare agli enti 
gestori delle strade. In gene-
rale, già in questo as-
sestamento, le risorse per il 
sociale sono calate di circa 
900mila euro, di cui 
660mila hanno riguardato la 
copertura degli assegni di 

cura da parte della Regione. 
Se a questo si sommano il 
taglio Ici e i tagli governati-
vi, il milione e 700mila euro 
di maggiori entrate dalle 
multe, a fronte dei cinque 
milioni e 500 mila previsti, 
non sono sufficienti a copri-
re tutto. Nel complesso il 
sociale, in questa manovra 
si accreditano 5,3 milioni di 
euro contro i 6,2 
dell’assestato 2008. In ge-
nerale, questo bilancio è più 
magro rispetto a quello di 
dodici mesi fa: l’insieme è 
di 41,6 milioni, contro 
42,625. In ogni modo, qual-
cosa in più rispetto ai 40,11 
ipotizzati nel previsionale. 
L’opposizione sostiene che 
qualcosa di più potesse es-
sere fatto e, proprio per 
questo, ha presentato 17 
emendamenti per spostare 
piccole cifre in favore del 
sociale, tagliando da altre 
piccole voci. «Il Comune ha 
deciso di stanziare comples-
sivamente 25mila euro per 
presentare ai cittadini il Pat 
e le principali opere pub-

bliche – spiega Matteo Zan-
girolami, Pdl – vogliamo 
proprio credere che le im-
prese che hanno realizzato i 
lavori non siano disposte a 
contribuire come sponsor?». 
Un’altra questione è solle-
vata dal capogruppo Andrea 
Bimbatti: «Anche i 180mila 
euro destinati all’avvio dei 
cantieri sulla chiesa di San 
Michele, potevano rimanere 
sul capitolo per la manuten-
zione di strade e mar-
ciapiedi. Non contestiamo 
la necessità di recuperare 
quell’edificio, ma il fatto 
che sia una priorità ». In 
ogni modo, stando alle voci 
di corridoio, il voto di rati-
fica sull’assestamento po-
trebbe essere messo a ca-
lendario già il prossimo 17 
dicembre, quando dovrebbe 
esserci anche la visita del 
vescovo Lucio Soravito De 
Franceschi, nell’ambito del-
le iniziative collegate al Si-
nodo.  
 

Nicola Chiarini 
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L’INTERVENTO 

Ma il taglio delle poltrone è vero anti-federalismo 
 

l ministro leghista Cal-
deroli promette che con 
la sua riforma, solo nel 

Veneto, spariranno migliaia 
di assessori, rappresentanti 
di quartiere, consiglieri co-
munali e di vari enti. Dove 
andranno a finire tutti quei 
parassiti corrotti che hanno 
perso un modesto posto di 
rappresentanza politica? 
Cosa faranno i consiglieri 
circoscrizionali che eserci-
tavano un ruolo sociale e 
partecipavano alla vita pub-
blica sentendosi parte della 
comunità? Il presidente del-
la Comunità montana, il 
consigliere provinciale o 
l’assessore alle «varie ed 
eventuali» di Roncofritto, 
oggi passano esaltanti serate 
a discutere e tramare su de-
cisioni «importanti» quali il 
colore delle panchine del 
parco sognando una carriera 
che li condurrà all’asses-
sorato. Presidenti e sindaci 
rimasti non dovranno più 
perdere tempo a confron-
tarsi con rompiscatole. È 

vero che ci si può sempre 
sfogare scrivendo in un blog 
o parlandone all’osteria, ma 
sedersi al tavolo del Consi-
glio e vivere la politica di-
rettamente è un’altra cosa! 
La riduzione delle cariche 
rappresentative rovinerà al-
cuni equilibri famigliari 
consolidati. Dopo l’aboli-
zione degli enti di cui face-
vano parte, i consiglieri alla 
sera resteranno a casa e liti-
gheranno con i congiunti 
perché si sentiranno frustra-
ti. Guarderanno la tv. Nel 
migliore dei casi il Grande 
Fratello. Sconsigliati, inve-
ce, Anno Zero e le trasmis-
sioni politiche perché ritar-
derebbero il superamento 
del lutto per la mancanza 
della politica attiva. Alcuni 
non hanno mai capito nulla 
della politica e non lo impa-
reranno mai. Altri, però, con 
il tempo avevano imparato 
alcune regole del’ammini-
strazione, del vivere civile e 
della competizione demo-
cratica. Un discorso serio 

consisterebbe nel riformula-
re le funzioni e la struttura 
delle assemblee rappresen-
tative e del coinvolgimento 
diretto e indiretto dei citta-
dini nelle decisioni. Le de-
mocrazie hanno sempre cer-
cato di coinvolgere quanti 
più cittadini possibile in 
ruoli di responsabilità e di 
rappresentanza. Questo non 
va a discapito della decisio-
nalità e anche le spese pos-
sono essere contenute ridu-
cendo i già magri gettoni. 
Ci vorrebbe una riflessione 
sul modello di democrazia 
rappresentativa. Si aspetta 
ancora una volta una buona 
parola di Fini? Su questo 
tema è improbabile, ma non 
c’è altro in cui sperare. For-
se che in Italia altri hanno 
fatto qualche proposta di 
recente? La proposta di 
Calderoli è rozza, ma ha la 
sua logica se inserita in una 
certa struttura. Il guaio è 
che nessuno si leva a conte-
starla come se fosse 
un’ovvietà. D’altro lato il 

deterioramento democratico 
e la progressiva diseduca-
zione dei cittadini interessa-
ti alla partecipazione politi-
ca è iniziato con riforme 
promosse dalla sinistra. 
Prima di tutte della legge 
elettorale locale che ha tra-
sferito ogni potere al sinda-
co riducendo il consiglio 
comunale a un orpello. Oggi 
qualcuno propone di appli-
care lo stesso sistema allo 
Stato. È stata eliminata la 
democrazia locale e la sua 
funzione di avviamento alla 
politica attiva dei cittadini. 
Sembra strano che a propor-
re questi rozzi tagli alla de-
mocrazia, con un entusia-
smo sospetto, sia un mini-
stro leghista, poiché questa 
impostazione è decisamente 
l’antitesi del federalismo e 
della partecipazione popola-
re di cui la Lega aveva fatto 
una bandiera. 
 

Corrado Poli 
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La lettera aperta a Brunetta 
Caro ministro, chi tutela le dipendenti-mamme? 
 

regiatissimo signor 
ministro, in qualità di 
consigliera di Parità 

della Provincia di Padova, 
funzione che, come Lei ben 
saprà, interviene nei casi di 
discriminazione di genere, 
mi permetto di segnalarLe 
quella che, alla luce delle 
mie conoscenze, mi appare 
come una possibile discri-
minazione nei confronti del-
le donne. Devo necessaria-
mente premettere che la mia 
esperienza lavorativa mi 
pone, nei Suoi confronti, 
nella posizione di chi, co-
munque, vede nei lavorato-
ri, siano essi del pubblico 
come del privato, persone 
impegnate a svolgere con 
coscienza il proprio lavoro. 
Converrà con me che Lei, al 
contrario e almeno per quel-
lo che mi risulta dai reso-
conti della stampa, è più su 
posizioni diametralmente 

opposte. Ma questo non to-
glie che si possa essere, al 
tempo stesso, dialetticamen-
te in opposizione ma so-
stanzialmente d'accordo se 
si palesano flagranti di-
sparità. Vengo al dunque. 
Se non erro Lei si prefigge, 
con la Sua riforma, di pre-
miare con il tutto attualmen-
te «disperso a pioggia», un 
quarto di dipendenti pubbli-
ci meritevoli. Mi creda: le 
valutazioni possono essere 
opinabili e non è sempre 
detto che dietro il giudizio 
negativo di chi intende «fa-
re un mazzo così al dipen-
dente pubblico» (mi permet-
to di citarLa) non ci sia an-
che qualche screzio perso-
nale. Disdicevole, natural-
mente, ma possibile nell'u-
mana imperfezione. Però Le 
chiedo: parteciperanno mai 
ai «premi» quelle donne 
che, mi verrebbe da dire 

«incaute loro», hanno deci-
so di mettere al mondo un 
figlio? La loro assenza, pe-
raltro obbligatoria per leg-
ge, le terrà distanti da qual-
sivoglia incentivo? Magari 
Lei ci avrà già pensato, ma 
mi piacerebbe lo stesso che 
potesse venir detto qualcosa 
di ufficiale e definitivo su 
un argomento tanto impor-
tante quanto poco foriero di 
sollevazioni popolari qual è 
quello della maternità la-
sciata in balia degli eventi. 
Perchè di balia vera e pro-
pria si tratta visto che, nella 
mia funzione di Consigliera, 
vengo a contatto quasi tutti i 
giorni con situazioni, nel 
pubblico e nel privato, che 
gridano vendetta al solo 
manifestarsi. Più esplicita-
mente: neomamme che al 
ritorno sul posto di lavoro 
non solo non ritrovano più 
la loro funzione, ma talvolta 

non trovano più nemmeno 
l'ufficio. In conclusione Le 
chiedo: le donne che deci-
dono di fare un figlio non 
sarebbero meritevoli di un 
premio, di un incentivo, per 
il solo fatto di sobbarcarsi 
l'onore e l'onore di dare cor-
so alla discendenza? Signor 
ministro, non mi aspetto una 
risposta. Se la aspettano pe-
rò le tante neomamme e fu-
ture mamme in attesa che 
sempre più, soprattutto in 
tempo di crisi, rischiano di 
guardare alla maternità co-
me ad un contraltare del la-
voro. Converrà con me che, 
se così fosse, non sarebbe 
nè bello nè giusto. 
 

Ivana Veronese 
consigliera di Parità della 

Provincia di Padova 
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